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Petizione. 

VISOCCHT, segretario, legge il seguente 
sunto della petizione n. 6630 : 

« 11 tenente colonnello in pensione -Testa 
cav. Michele fa istanza di essere risarcito 
dei danni materiali e morali che, a suo dire, 
ingiustamente avrebbe sofferto ». 

Giroged. 

P R E S E D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Pavia, 
di giorni 2; Landucci, di 8; Fani, di 8; Pan-
dolfini, di 5. Per motivi di salute gli ono-
revoli: Serristori, di giorni 8; Scano, di 30; 
Guastavino, di 15. 

'Sono conceduti). 

Nomina di c o m m i s s a r i 

P R E S I D E N T E . In conformità della de-
legazione conferitami dalla Camera, chia-
mo l'onorevole Pansmi a far parte della 
Commissione per l'esame del disegno di 
legge «Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed elementari » in sostituzione del-
l'onorevole Credaro; e, per completare la 
Commissione incaricata di riferire sul disegno 
di legge relativo allo stato giuridico degli 
insegnanti, chiamo nuovamente a farne 
parte l'onorevole Cario Ferraris, che era 
decaduto per la sua nomina a ministro, e 
nomino gli onorevoli Danieli e G a l l u r i , in 
sostituzione degli onorevoli Alessio e Cre-
daro. 

Avendo poi cessato di far parte della 
Giunta delle elezioni*' gli onorevoli: Alfredo 
Baccelli, Carmine, Di Scalea, De Nava e 
Rizzetti, in loro sostituzione chiamo a far 
parte della Giunta stessa gli onorevoli de-
putati: Rizzetti, Cimati, Emilio Campi, 
Avellone e Callaini. 

Ed in costituzione dei tre commissari 
mancanti nella Giunta del regolamento, 
chiamo a far parte della Commissione stessa 
gli onorevoli deputati: Spirito . Francesco, 
Lucca e Massimini. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima iscritta nell'ordine del giorno 
è quella dell'onorevole Gallini ai ministri 

dei lavori pubblici e di grazia e giustizia 
« intorno al procedimento seguito dalla pre-
sidenza della Corte d'appello di Roma nella 
nomina del terzo delegato, per la consegna 
del materiale ferroviario, ai termini dell'ar-
ticolo 10 della legge 25 giugno 1905 ». 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sotto segre-
tario di Stato per i lavori pubblici. D'accordo 
coll'onorevole Gallini, domando che questa 
interrogazione venga rimessa alla seduta 
di giovedì prossimo. E , d'accordo coll'ono-
revole Yendramini, domando che la suc-
cessiva interrogazione venga inscritta nel-
l'ordine del giorno di sabato prossimo. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Segue l'inter-
rogazione degli onorevoli Santini e Maresca 
al ministro degli affari esteri « per chiedergli 
se voglia prendere l 'iniziativa di una confe-
renza internazionale, intesa a regolare l'im-
piego delle arm ; subacquee ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. La questione sollevata dal-
l'onorevole Santini con la sua interrogazione 
è di importanza non lieve, specialmente 
oggi che, dopo la guerra russo-giapponese, le 
acque dell'Estremo Oriente sono diventate 
oltremodo pericolose per la navigazione per 
il fatto che queste armi subacquee sono state 
dalla corrente trascinate sino in alto mare 
provocando disastri, e sollevando reclami da 
parte dei comandanti della marineria mer-
cantile che frequenta quei lontani paraggi.. 

A proposito di ciò il nostro console ge-
nerale ad Hong-Kong ha inviato al Mini-
stero degli affari esteri un importante rap-
porto per richiamare l'attenzione del Mi-
nistero sui gravissimi danni arrecati alla 
navigazione delle nazioni neutre dallo scop-
pio delle mine meccaniche galleggianti poste 
in mare dai belligeranti durante la guerra 
nell'Estremo Oriente, e sulla necessità di sti-
pulare accordi internazionali che vietino 
l'uso di simili mezzi di distruzione. In 
questo rapporto il regio console generale 
esprime l'avviso che la collocazione di si-
mili mine dovrebbe essere interdetta anche 
entro i limiti del mare territoriale, giacchi-
la recente esperienza ha dimostrato che le 
mine possono andare in deriva rimanendo 
lungamente a galla nel mare libero. Ed a 
conforto della sua tesi il console generale 
cita parecchi esémpii di disastri avvenuti 
in quei mari dopo molti mesi dalla cessa-
zione delle ostilità, non ostante le misure di 
precauzione adottate dalle compagnie dit 
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a n v i g a z ' o n e , d 'accordo con le autor i tà con-
solari, doganal i e con le altre autor i tà lo-
cali. Quel regio funzionar io aggiunge che 
crede questa interdizione ben più impor-
t a n t e di quella del l 'uso delle palle esplo-
denti che f u a r g o m e n t o di lunga t ra t ta-
zione in recenti conferenze internazional i . 

Questi sono i fa t t i . Q u a n t o a l l 'az ione 
del nostro G o v e r n o , l ' interrogazione dell 'o-
norevole Sant ini ha t r o v a t o da p a r t e del Mi-
nistero accogl ienza f a v o r e v o l e non ostante 
la g r a v e questione di diritto internazionale 
pubbl ico ch'essa sol leva, perchè-l 'esperienza 
dimostra quanto dannosa sia al tranqui l lo 
scambio delle merci questa dolorosa e lut-
t u o s a eredità della guerra. Ma circa l 'op-
portuni tà di regolare l ' impiego delle armi 
subacquee per v ia di accordi internazional i , 
nel qual -principio, in massima, sono di 
accordo con l 'onorevole Santini , bisogna che 
a n z i t u t t o noi interroghiamo i ministri tec-
nici, cioè quello della guerra e quello della 
marina, perchè questa quest ione è s tret ta-
mente connessa con la difesa dello S t a t o e 
i m p o r t a la l imitaz ione di s o v r a n i t à . 

Qualora ta le o p p o r t u n i t à fosse ammessa , 
come io sono sicuro, dai ministri tecnici 
competent i , nulla osterebbe, da parte no-
stra, a che q u e s t ' a r g o m e n t o fosse compreso 
nel p r o g r a m m a della prossima seconda con-
f e r e n z a della pace d e l l ' A i a , come già nella 
pr ima conferenza f u c o n c r e t a t o e deciso il 
d iv ieto del l ' impiego dei gas deleteri, dei 
proiett i l i lanciat i da macchine, ecc. 

Sul l 'estensione di tale p r o g r a m m a dirò 
a l l 'onorevole Sant ini che a n c o r a non ab-
b i a m o t a s s a t i v e indicazioni . 

Gli S tat i Uni t i hanno f a t t o delle pr ime 
proposte al r iguardo, ed a c c e n n a v a n o a t r e 
punt i , su cui a v r e b b e d o v u t o -deliberare la 
prossima conferenza d e l l ' A j a . Questi argo-
menti sarebbero s t a t i i seguenti : la pro-
p r i e t à p r i v a t a in t e m p o di guerra; il bom-
b a r d a m e n t o dei port i non fort i f icat i ; i l ' c o n . 
t r a b b a n d o . 

Ora, nel r iprendere l ' i n i z i a t i v a degli S t a t i 
Unit i , la R u s s i a si è r i servata di far cono-
scere a suo t e m p o l 'esito dei suoi s tudi circa 
il p r o g r a m m a stesso, anche in conseguenza 
delle dolorose esperienze che si sono a v u t e 
n e l l ' u l t i m a guerra russo-giapponese, ed a l-
lora non si mancherà , a t e m p o o p p o r t u n o , 
di tenere presente la quest ione che o gi, 
con t a n t a e l e v a t e z z a di pensiero, è s t a t a 
so l levata dal l 'onorevole Sant in i . Si v e d r à 
allora se essa possa essere a g g i u n t a , come 
a r g o m e n t o di discussione nella pross ima 

conferenza o se sia il caso di iniziare su di 
essa accordi d iplomatic i , a n a l o g a m e n t e a 
quanto fu f a t t o per le palle esplodenti . 

Io credo che l 'onorevole Sant ini possa 
esser sodis fat to della mia risposta, perchè, 
come n u o v a m e n t e gli dichiaro, non a p p e n a ' 
r i c e v u t o il parere dei Ministeri competent i , 
l ' a t t i v i t à della nostra amminis traz ione sarà 
r i v o l t a a r isolvere una questione di t a n t a 
i m p o r t a n z a , e la cui soluzione sarà un n u o v o 
progresso e f fe t tuato nella v ia di quella ci-
v i l t à che è desiderio di t u t t e le coscienze 
e di t u t t i i Governi civili . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sant in i ha 
f a c o l t à di parlare per dichiarare se sia 
sodis fat to della r isposta del l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o degli affari esteri. 

S A N T I N L Mi piace non a t t a r d a r m i un 
m o m e n t o in esprimere l ' a n i m o mio ricono-
scente a l l 'onorevole Di Scalea, non p u r e 
per l ' esauriente risposta alla mia interroga-
zione, m a per la squis i ta cortesia nel rico-
noscerne l ' i m p o r t a n z a . 

E l l a , onorevole sottosegretar io di S t a t o , 
saprà come, or volgono alcuni mesi, forse 
un anno, io avessi l 'onore di svolgere que-
sto a r g o m e n t o in una l u n g a interpel lanza, 
che non t r o v ò presso il ministro del tempo, 
onorevole T i t toni , la s impat ica , previggente-
accogl ienza, onde la ha s u f f r a g a t a l ' a t t u a l e 
minis tro degli esteri. 

Opposi tore , ma non oppositore s istema-
t ico , par lando o b b i e t t i v a m e n t e , mi onoro 
r e n d e r lode agli a v v e r s a r i quando lode d e v e 
esser resa. {Bravo!) 

Ma l 'onorevole D i Scalea ha detto che, . 
per presentare alla prossima conferenza del-
l ' A j a questo g r a v e problema, il Ministero 
intende valersi dei consigli [tecnici dei 
ministri mil itari . 

Io la sconsigl io. . . 
D I S C A L E A , sottosegretario ài Stato -per 

gli affari esteri. H o detto chiedere il parere. 
S A N T I N I . ...io la sconsiglio dal r ivol-

gersi a quei signori, perchè, quando por-
tai la pr ima v o l t a s i f fat ta questione a l la 
Camera , l 'onorevole Mirabel lo rispose che? 
d o v e n d o incaricarsi della preparazione 
alla g u e r r a e dei mezzi insidiosi alle navi , 
n o n p o t e v a curarsi della proposta mia,, 
quasi egli, novel lo Togo o Nelson r e d i v i v o , 
t a n t e avesse v i n t o i m m a n i bat tag l ie , r ispon-
dendo in tono scarsamente intel l igente ed 
a v v e d u t o . (Commenti — Rumori). 

I resocont i par lamentar i a t tes tano in 
modo i n o p p u g n a b i l e della scrupolosa esat-
t e z z a delle asserzioni mie. (Commenti). 

È la v e r i t à ! 
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Ma l 'onorevole Tit toni . na tu ra lmente , 
pur non accet tando le idee di un modesto 
deputa to , che non potevano levarsi fin su 
nelí 'Olimpo, nel quale egli si adagiava, ri-
spose almeno con re la t iva cortesia. 

Ho piacere che il ministro degli esteri 
a t tua le abbia benevolmente accolto ques ta 
mia interrogazione, che svolgo anche a nome 
dell' egregio collega Maresca, assente, il 
quale, essendo di recente s ta to in Cina, in-
sieme ad altri, non si avventurò , a ragione, 
nei mari del Giappone appunto pel pericolo 
di imbat ters i in armi subacquee, nelle mine 
galleggianti ! 

Consenta, però, l 'onorevole Di Scalea (e 
ne informi l 'egregio regio console di Hong-
Kong), che io tengo ad onore di reclamare 
la priori tà di questa idea. (Benissimo!) 

L'I ta l ia , che t a n t e v a n t a t radizioni glo-
riose in f a t t o di questioni internazionali e 
di a rb i t ra t i , deferiti anche al nostro Re (e 
bas ta citare la questione del l 'Alabama, nel 
verde t to del nostro Sclopis), non può na-
tu ra lmente , come dicevo, essere seconda ad 
alcuna nazione nel r ipor tare alla conferenza 
dell 'Aja questa proposta di ordine eminen-
t emen te umanitar io, diplomatico e sociale. 
Quindi dò lode completa al ministro degli 
esteri a t tua le di averla f a t t a sua e di pre-
sentar la alla conferenza dell 'Aja. 

La guerra nippo-russa è t roppo recente 
perchè non si conoscano le gravi disgrazie 
incorse a due corazzate giapponesi, le mag-
giori navi, le quali, senza combat t imento , 
sal tarono in aria. Ma erano belligeranti e 
non c'era niente ad eccepire. Ma quei mari 
sono ba t t u t i da piroscafi che dal l 'Es t remo 
Oriente fan ro t t a per ogni lido, anche 
pel nord-America, carichi di donne e di fan-
ciulli, che noi non dobbiamo esporre natu-
ra lmente al pericolo di queste esplosioni. 

Nel corso di una breve interrogazione 
non posso fare sfoggio di erudizione, di let-
t e ra tu ra , di bibliografìa in proposito, come 
mi permisi modes tamente fare quando citai 
le maggiori autor i tà , come il nostro Fiore 
ed altri, che hanno inter loquito in questa 
questione. 

11 Mar Giallo, ha det to bene l 'onorevole 
Di Scalea, è add i r i t tu ra minato, perchè, 
per quanto i giapponesi si siano da ta im-
mensa cura di togliere queste torpedini 
subacquee, pure non t u t t e possono ricu-
perare, perchè così, abbandona te alla de-
r iva e con le for t i correnti possono percor-
rere distanze enormi e non mi sorprenderei 
che, per una corrente del Gulf-Stream, per 
esempio, sulle coste d 'America si potesse tro-

vare una torpedine di Po r t Ar thur . Quindi 
ringrazio l 'onorevole Di Scalea delle sue cor-
tesi dichiarazioni. 

E, giacché si parla di iniziative i tal iane, 
voglio cogliere l 'occasione per r ivendicare 
al l ' I tal ia e alla scienza medica nostra, una 
fulgida gloria, quella dell 'illustre, lagr imato 
senatore Palasciano, che f u vero iniziatore 
della società della Croce Rossa. E credo 
d ' in te rpre ta re il pensiero della Camera, ri-
vendicando a noi il creatore di questa splen-
dida ed umani ta r i a ist i tuzione. (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . V e r . e b b e r o o radue inter-
rogazioni una dell 'onorevole Gallino Nata le 
d i re t ta al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se, di conformità a quanto prat ica-
vasi sino a poco tempo addiet ro , alle con-
ferenze per l 'esame dei progett i di orari gene-
rali, non creda conveniente far anche inter-
venire i r appresen tan t i di alcuni principali 
comuni e Camere di commercio »; l ' a l t ra 
dell 'onorevole Battaglieri r ivolta al ministro 
di grazia e giustizia, « per sapere se inten-
da presentare proposte di provvediment i 
per il r iordinamento e il miglioramento delle 
condizioni dei funzionari delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie, specialmente per 
quan to r iguarda l 'organico ». 

Ma non essendo presenti gli onorevoli 
in terrogant i , queste interrogazioni s ' inten-
dono r i t i rate . 

L'onorevole Santini interroga i ministri 
degli interni e delle finanze « per apprendere 
se, malgrado il parere unanime contrario 
del Consiglio superiore di sani tà dei-Regno 
in seduta plenaria, sieno s ta t i ado t ta t i per 
la profilassi pubblica contro la malaria 
i cioccolatini al t anna to di chinino e per 

apprendere altresì i motivi di conflitto sorto 
a tale r iguardo fra quell 'al to Consesso, ed il 
laborator io chimico della sani tà pubbl ica 
e la Commissione di vigilanza del chinino 
di S t a to ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l ' interno. 

D E NAYA, sottosegretario di Staio per 
Vinterno. Posso assicurare l 'onorevole San-
tini che il parere del Consiglio superiore 
di Sanità, il quale ad unanimi tà condannò 
i cioccolattini al t anna to di chinino, fu dal 
Ministero ado t t a to . Io quindi ignoro com-
ple tamente il conflit to cui accenna l 'ono-
revole Santini , perchè, ripeto, il Ministero 
non ha f a t t o altro che ado t t a re la delibe-
razione del Consiglio superiore di Sanità. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di r ispondere 
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l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Sta in fatto clie la Commissione di 
vigilanza per la diffusione dei preparati di 
chinino aveva sin dal luglio 1904 consigliata 
la preparazione del tannato di chinino sotto 
forma di cioccolattini, affine di renderne più 
facile la somministrazione ai bambini.Il Con-
siglio di sanità ha dato quel voto sopra i 
preparati della farmacia centrale di Torino, 
che non erano forse i più adatti. E succes-
sivamente la Commissione di vigilanza ha 
ritenuto, sempre nell'interesse della salute 
pubblica e della diffusione di questo medi-
cinale utile allo scopo della benefica legge che 
ha istituito il nuovo servizio del chinino, di 
vedere se, con eventuali esperimenti, il Con-
siglio superiore di sanità non dovesse mu-
tare la sua opinione. Ecco perchè è stato 
deciso di sottoporre ad esperimenti ulte-
riori questo preparato per poi ottenere dal 
Consiglio superiore di sanità un'ulteriore 
decisione ad esso favorevole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Santini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

SANTINI . Io sono il primo a riconoscere 
che il Ministero dell' interno non poteva 
agire più correttamente perchè, tenuto con-
to del parere veramente autorevole, del 
Consiglio superiore di sanità, -ha sospeso 
la messa in vendita di questi cioccolattini 
al tannato di chinino. L'onorevole Alessio ha 
parlato della Commissione di vigilanza del 
chinino , della quale mi onoro di far parte 
modestamente anch'io. Ora la Camera sa 
che la nostra Commissione non è tec-
nica, ma semplicemente amministrativa. 
Noi dobbiamo fornire allo Stato i mezzi 
per venire in aiuto della profilassi mala-
rica, ma non possiamo emettere pareri tec-
nici, ed ogni qua! volta ci ribellassimo ai 
verdetti del Consiglio superiore di sanità 
esorbiteremmo dalle nostre attribuzioni, per-
chè non è prescritto che i quattro membri di 
detta Commissione, due del Senato e due 
della Camera, debbano essere medici. Nel 
passato anzi non sono stati medici. 

La Camera ha la buona abitudine di ri-
conoscere la competenza alle varie profes-
sioni ed b a i a cortesia di nominare medici 
a far parte di-simili Commissioni, ed an-
che medici modestissimi, quale sono io. 
Torno a ripetere che la Commissione di vi-
gilanza non emette, nè può emettere pa-
reri tecnici e non può decidere se un pre-

parato possa essere messo, oppur no, in 
vendita. 

Ora è avvenuto che qualcheduno, il quale 
aveva una simpatia per questi cioccolattini 
al tannato di chinino, perchè abbiamo ri-
dotto un po' la nostra farmacopea ad una 
pasticceria, abbia voluto esagerarne la bontà. 
Ma, per quanto questo collega abbia fatto 
fare degli esperimenti da colleghi compia-
centi, le leggi scientifiche e chimiche non 
si cambiano. 

Orbene, le più elementari nozioni della 
chimica generale, e della chimica farma-
ceutica in specie, ci insegnano che i tannati 
sono assolutamente insolubili, tanto è vero 
che negli avvelenamenti per funghi, nei 
quali si sprigiona la fungina, si sommini-
stra l'acido tannico quale antidoto, e quindi 
innocuo, perchè componendosi il tannato dì 
fungina, la rende insolubile. 

Io ringrazio l'onorevole De Nava degli 
schiarimenti, che mi ha cortesemente porto 
e son certo che il Ministero non permetterà 
che questo preparato infido e non solubile, 
quale è il tannato di chinino, sia messo in 
vendita. 

Quanto al ministro delle finanze, che è 
l 'amministratore non tecnico di questa legge 
sul chinino di Stato, sa meglio di me che 
noi non abbiamo alcuna competenzatecnica, 
ma soltanto amministrativa.Del resto.l'argo-
mento è eminentemente importante, perchè 
riguarda la salute pubblica ed una delle pia-
ghe maggiori, che l'affliggono in Italia. Esso 
quindi merita un largo svolgimento. Io, in 
proposito, ho presentato un' interpellanza, 
poiché tutti sanno che la malaria non si 
combatte soltanto col chinino e che vi sono, 
anzi, degli stadi malarici, che non solo non 
si giovano del chinino, ma che anzi ne sono 
danneggiati. 

In occasione dello svolgimento della in-
terpellanza proporrò alla Camera di voler 
completare questa legge contro la malaria, 
aggiungendo al chinino l'arsenico, il ferro ed 
altri preparati. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l'interro-
gazione dell'onorevole Celli, ai ministri delle 
finanze e dell'interno « per conoscere se in-
tendano sottoporre nuovamente al Consi-
glio superiore di sanità la proposta della 
Commissione di vigilanza sul chinino dello 
Stato, di mettere in commercio i cioccolat-
tini di tannato di chinino, che per le loro 
eccellenti qualità, confermate da numerose 
prove fisiologiche e cliniche, sono partico-
larmente adatti per combattere la malaria 
nei bambini »; ma, non essendo presente 
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l 'onoievole Celli, l'interrogazione s'intende 
rit irata. 

Gli onorevoli Scalini, Gavazzi, Benaglio, 
Baragiola, Cornaggia, Arnaboldi, Pavia, Pri-
netti eRebaudengo interrogano il ministro 
delle finanze «per sapere come si possa 
giustificare 1' enorme aumento della tas-
sazione della ricchezza mobile per la fila-
tura della seta, mentre è noto in quale 
difficile condizione tale industria si di-
batta ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L'onorevole Scalini, che ha tanta 
esperienza di industrie e di affari, conosce 
oramai come la tassazione della imposta 
sui redditi di ricchezza mobile abbia saputo 
usufruire abilmente di tutti gli elementi 
tecnici delle industrie e, nei riguardi par-
ticolarmente della industria della seta, si 
può dire che gii argomenti che sono anco-
ra contestabili si riducano a pochissimi. 

Difatti nell'industria della seta vi so-
no alcuni elementi del costo fìssi su cui 
non vi è possibilità di discussione, mentre 
altri sono variabili e sono quelli appunto 
che possono avere influenza sulle fluttua-
zioni del costo e del reddito e promuovere 
un diverso giudizio da parte dell'ammini-
strazione. Ora l'onorevole Scalini sa che 
questi due elementi sono il prezzo dei boz-
zoli da una parte e la vendita della seta 
dall'altra. 

In tutte le campagne seriche di questi 
ultimi anni l'amministrazione ha sempre 
tenuto conto di questi diversi elementi e, 
inspirata da un sentirhento di equità e da 
un'esatta conoscenza dello stato delle cose, 
è venuta nelle sue determinazioni Così la 
campagna 1901-902, che fu buona, portò 
per risultato che si potesse calcolare un 
utile di 556 lire per bacinella ; la campagna 
1902-903, che fu parimenti buona, portò 
per risultato che si potesse calcolare un 
utile per bacinella di lire 871; invece per la 
campagua del 1903-904 l'amministrazione 
ha ritenuto una perdita di lire 223 e per 
quella del 1904 905 un utile di lire 710 per 
bacinella. 

Dunque in tutti questi diversi periodi 
l 'amministrazione ha sempre cercato di 
tener conto delle perdite avvenute e degli 
utili verificatisi per compensare gli uni 
con gli altri, come è stato dimostrato dal 
fatto di numerosi concordati che si sono 
seguiti tra gli agenti delle imposte ed i sin-
goli industriali; in base ai quali concordati, 

specialmente agli ultimi, è stato stabilito 
un reddito medio da 90 a 70 lire, non di-
menticando poi 917 bacinelle per cui il red-
dito ritenuto oscillò da 70 a 40 lire. 

Un'altra parte della questione è rimessa 
all'esame delle Commissioni locali, le quali 
determinarono il reddito per oltre 22 mila 
bacinelle con redditi degradanti da 90 a 28 
lire. Non vi è quindi dubbio che, tenendo 
conto dei concordati avvenuti e del giudizio 
delle Commissioni locali, l'amministrazione 
ha fatto tutto il possibile in vantaggio del-
l'industria della seta, e il suo operato non 
può certamente essere oggetto di reclami 
da parte degli industriali e dei loro rappre-
sentanti. 

Si deve considerare poi che molte indu-
strie ormai hanno per i loro ruoli un carat-
tere fisso e consolidato : soltanto le forme 
collettive della produzione sono soggette ad 
oscillazioni, mentre ' i redditi individuali 
sono costanti o tendono a diminuire. 

Sono questi gli argomenti che spero po-
tranno determinare da parte dell'onorevole 
Scalini e dei suoi colleghi una diehiarazione 
di sodisfazione per ciò che riguarda l'opera 
dell'amministrazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scalini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

SCALINI . In verità io non potrei dichia-
rarmi sodisfatto per le risposte avute dal-
l'onorevole sottosegretario delle finanze per-
chè egli si è limitato ad enunciare delle 
teorie circa il modo con cui viene calcolato 
il costo delle merci e circa i coefficienti fissi 
e variabili che possono far variare questo 
costo. 

È vero che vi sono dei coefficienti fissi; 
però . io mi permetto di osservare, per ciò 
che riguarda la filatura serica, che, in que-
sti ultimi anni anche i coefficienti cosidetti 
fìssi hanno subito oscillazioni ed hanno 
gravato sul costo finale della merce pro-
dotta, specialmente per ciò che concerne 
il costo della mano d'opera. Oltre a ciò, 
siamo di fronte ad un caso realmente ecce-
zionale perchè l'aumento straordinario del 
90 per cento sul reddito per bacinella attri-
buito nel luglio scorso ai poveri industriali 
venne stabilito dopo che nel biennio prece-
dente questi industriali avevano perduto 
larghe somme di danaro: infatti le annate 
1903 904 e 1904-905 sono state le più disa-
strose che si siand avute finora nell'indu-
stria della seta. 

Per conseguenza, dato un precedente 
così grave, che ha messo a dura prova 
questi industriali, molti dei quali hanno per-
duto ogni loro avere, non si può spiegare 
perchè si sia fatto questo forte aumento 
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assolutamente ingiustificabile. Pos^o anzi 
dire che i presidenti delle associazioni se-
riche di Milano e di Torino, che rappresen-
tano tutto il movimento italiano, si può 
dire, di questa industria, sono venuti ap-
positamente in Eoma, mi pare nello scorso 
settembre, per reclamare dal ministro delle 
finanze un provvedimento che valesse a mo-
dificare un po' questo grave aumento della 
tassa di ricchezza mobHe. Il ministro di al-
lora, conscio delle gravi condizioni in cui si 
trova questa industria, non solo promise di 
provvedere, ma disse ai presidenti di con-
sigliare essi stessi quali provvedimenti cre-
devano più opportuni. Essi partirono quindi 
con la convinzione che uno dei provvedi-
menti più naturali da adottarsi sarebbe 
stato quello appunto di non aumentare gli 
oneri fiscali. Invece, venendo a trattat ive 
cogli ispettori generali di Milano e di To-
rino, hanno veduto che tutte le concessioni 
si limitavano a poche lire. 

L'onorevole Alessio ha detto che si sono 
l a t t i diversi concordati sulla base di 90 e 
80 lire ed anche forse minori. Io, che ho 
qui l'elenco generale di questi concordati, 
mi permetto di osservare che, sopra, circa 
56 mila bacinelle che abbiano in Italia 
nella filatura serica, solo 2600 vennero con-
cordate. Di più tra quelle concordate ci 
sono quelle che lavorano a fattura le quali 
non risentono le oscillazioni dei prezzi e 
poi vi sono tutte quelle altre ditte che 
hanno cominciato il lavoro quest' anno 
•e non hanno sopportato le gravi perdite 
del biennio 1903-904. Ecco le ragioni per 
•cui queste ditte si sono adattate a fare 
dei concordati anche su basi elevate ; ma 
la gran massa che, ripeto, rappresenta più 
di 50 mila bacinelle, a t tende ancora l'e-
sito dei reclami che ha presentato alle Com-
missioni provinciali. 

Vorrei quindi che il Governo si facesse 
un concetto esatto delle condizioni disa-
giate in cui si trovano questi industriali, ohe 
non hanno mai domandato nulla, che non han-
no nessuna protezione perchè, mentre tutte 
le altre industrie, direttamente o indiretta-
mente, sono protette, l ' industria della fila-
tura della seta è proprio la cenerentola, è 
proprio quella che non ha mai nulla otte-
nuto. Anzi anche nel trattato stipulato con 
la Francia nel 1897, si vide preclusa la pos-
sibilità di mandare in Francia i suoi prodotti 
perchè vennero gravati di un dazio di en-
trata di lire 2 al chilogramma. Questa in-
dustria quindi ha proprio bisogno di tutta 
l a benevolenza del Governo, il [quale con 

questo non farebbe che un atto di giustizia. 
Non posso dunque dichiararmi sodisfatto 
perchè mi aspettava dall'onorevole sottose-
gretario di Stato una parola che potesse 
rassicurare quegli industriali che non si sa-
rebbe gravata di più la mano sopra di essi. 
Prego pertanto il Governo di voler studiare 
la questione e di aiutare non solo a parole 
ma coi fatti questa industria nazionale così 
disgraziata. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dell'Are-
nella interroga il ministro delle poste e dei 
telegrafi «per sapere áe non creda utile 
promuovere, mercè una comunicazione di-
retta, l 'incremento del commercio agruma-
rio palermitano con la Eussia meridionale, 
ottenendo dalla Società di navigazione ge-
nerale italiana, che il piroscafo in partenza 
da Genova per il porto di Novorossiisk toc-
chi periodicamente lo scalo di Palermo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a quest'interrogazione. 

MORPUEGO, sottosegretario di Stato per 
le p.oste ed i telegrafi. I l Governo non ha 
diritto, come l'onorevole Dell'Arenella sa, 
d'imporre periodicamente la toccata di Pa-
lermo ai piroscafi che, partendo da Genova 
e toccando vari porti della Sicilia, si diri-
gono, per Costantinopoli, ai porti della Eus-
sia meridionale, e specialmente a Novoros-
siisk e ad Odessa. Dunque, allo stato attuale 
delle cose, il Governo non potrebbe otte-
nere, in via assoluta, la toccata che l'ono-
revole Dell'Arenella desidera. Però, posso 
dargli due assicurazioni di cui confido vorrà 
dichiararsi sodisfatto. 

La prima è questa: che la Navigazione 
generale italiana, interessata dall'ammini-
strazione a favorire l'esportazione degli 
agrumi dai porti principali della Sicilia, e 
specialmente da Palermo, ha risposto di-
mostrando le migliori disposizioni, e sog-
giungendo che, quante volte nei porti della 
Sicilia vi fosse una quantità di merci suf-
ficiente per giustificare la maggiore spesa, 
essa sarebbe disposta a fare non soltanto 
toccate periodiche, ma anche partenze spe-
ciali. 

La seconda assicurazione è questa: che, 
nello studio che l'amministrazione sta ora 
compiendo per le nuove convenzioni marit-
time, sarà tenuto il massimo conto dei de-
sideri non pure del porto di Palermo, del 
quale l'interrogante s'occupa, ma anche di 
tutt i i porti principali della Sicilia, affinchè 
l'esportazione agrumaria sia in ogni modo 
favorita. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Dell 'Are-
nella ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D E L L ' A R E N E L L A . Ringrazio l 'onore-
vole so t tosegre ta r io delle dichiarazioni f a t -
temi, e ne sono sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Per assenza degl ' inter-
rogant i , s ' i n t endono r i t i ra te le interrogazioni 
dei depu ta t i . 

Guerci, al minis t ro dei lavori pubblici 
« per sapere «e, di f r o n t e al rialzo delle 
azioni delle Meridionali, che si riscon-
t rò c o n t e m p o r a n e a m e n t e alle notizie del 
r i sca t to , non c reda di r ivedere i conti rela-
t ivi a ques t 'operaz ione »; 

Enrico Ferri, ai ministri di grazia e giu-
stizia e del l ' in terno «sul l 'a r res to di Luigi An-
driani ed altr i nove c i t tadini di F r anca villa 
F o n t a n a , arres to a v v e n u t o men t re pendeva 
il r icorso in Cassazione da essi p resenta to e 
men t r e la loro condanna fu per uno dei 
casi con templa t i dalla recente amnis t i a »; 

Montemartini, al minis t ro di grazia e 
giustizia « sul contegno del l ' au tor i tà giudi-
ziaria di Voghera di f ron t e a pubbl iche de-
nuncie cont ro un assessore di Rroni accu-
sa to di avere celato dei fu r t i dietro com-
penso in dana ro »; 

De ¥ elice-Giuffrida, al ministro delle po-
ste e dei telegrafi «per sapere se e quando 
in t enda s i s t emare la posizione dei sup-
plenti postal i e telegrafici »; 

Aroldi, al pres idente del Consiglio, mi-
nis t ro del l ' in terno « per sapere perchè il 
Governo non ha ancora sciolto il Consiglio 
comunale di Commessaggio (provincia di 
Mantova) , che da oltre due mesi è senza sin-
daco, senza Giunta , senza r appresen tanza 
legi t t ima »; 

Aroldi, al minis t ro di grazia e giustizia 
« per sapere se, in corr ispondenza del pro-
get to di nuovo Codice di p rocedura penale, 
che modifica la competenza penale dei di-
versi gradi giudiziari , i n t enda o meno di 
p resen ta re ana loghe modificazioni r iguar-
dan t i la competenza in ma te r i a civile»; 

Rampoldi, Montemartim e Eomussi, al 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica « per cono-
scere quali sieno le cause che r i t a rdano il 
pagamen to di un debito, che il Governo 
ha da più anni verso l 'Ospi ta le di S. Mat-
teo in P a v i a re la t ivo a diarie di ma la t i 
curat i nelle Cliniche univers i tar ie ». 

L 'onorevole Cavagnari (Oo~h! ooìi!) in-
te r roga il minis t ro dei lavori pubblici , « per 
conoscere se consenta ordinare che, con 
sollecita procedura , sieno res t i tu i t i alla pro-
vincia di Genova gli s tudi del t ronco di 

s t r ada n. 146. legge 23 luglio 1881, t r a il 
valico della Forcella e le Cabanne d 'Ave to 
il cui appa l to r imase sospeso per un inopi-
na to veto mil i tare ormai t r a m o n t a t o ». 

L 'onorevole sot tosegretar io per i lavori 
pubblici ha facol tà di r ispondere a ques ta 
interrogazione. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Dichiaro 
sempl icemente al l 'onorevale Cavagnari , che 
il p roge t to della s t r ada che a lui interessa, 
è s t a to so t topos to al Consiglio di S ta to . Ap-
pena da questo tornerà approva to , ne sarà 
d a t a comunicazione alla provincia di Ge-
nova, la quale po t r à procedere a l l ' appal to 
dei lavori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

C A V A G N A R I . Ringrazio il sot tosegre-
ta r io della r i sposta che mi ha dato: perchè 
ques ta mi dà anche af f idamento che la pra-
t ica, che si t r o v a prèsso il Consiglio di S ta to , 
avrà sollecito esito, in modo che possano 
essere presto incominciat i i lavori di questo 
t ronco di s t rada . 

Onorevole Pres idente , se me lo consente, 
per economia di t empo, vorrei fa re u n a di-
chiarazione. La interrogazione successiva 
al l 'ordine del giorno r iguarda mate r ia di cui 
abb i amo già discusso in questi giorni, quindi 
vi r inunzio. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; l 'onorevole 
Cavagnar i r inunzia a l l ' a l t ra sua in terroga-
zione r ivol ta al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se abbia da to provvediment i per 
il sollecito a l lacciamento della zona orien-
tale del por to di Genova colla s tazione fer-
roviar ia di Brignole, così o p p o r t u n a m e n t e 
inteso ed ord ina to dal suo predecessore nella 
sua u l t ima g i ta in quella c i t tà , anche come 
a v v i a m e n t o al parco del Campasso per evi-
t a re la s t r e t t a di Sampie rda rena ». 

Segue un ' a l t r a in terrogazione che lo stesso 
onorevole Cavagnar i rivolge al ministro dei 
lavori pubblici « per sapere se, in meri to 
alle domande di concessione per derivazione 
di acque a scopo indust r ia le e potabi le dalla 
valle del l 'Aveto, non i n t e n d a di suggerire 
agli imprend i to r i la via degli accomodament i 
e delle t ransazioni con le popolazioni interes-
sa te per ev i t a re una even tua le p rocedura di 
espropr iaz ione chesarebbe a s p r a m e n t e com • 
b a t t u t a dagli in teressa t i , e altresì cagione 
di gravi pe r tu rbaz ion i in quella reg ione» . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere a 
ques ta in terrogazione. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
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tarlo di Stato per i lavori pubblici. Anche 
a questa in terrogazione sa rà molto breve 
la r isposta . 

L 'onorevole Cavagnar i conosce la pro-
cedura che si segue per le espropriazioni 
forzate . L ' ammin i s t r az ione vede, esamina e 
poi de te rmina e dichiara con forza coa t t iva . 
Or io le chiedo come l ' amminis t raz ione po-
t rebbe in tervenire , a l t r iment i col consiglio, 
perchè gli interessat i abbiano ad intenders i . 

La legge dà le garanzie volute colla sua 
procedura severa alle legi t t ime ragioni e ai 
legittimi i n ' e r e s s i ; ma poi è bene che essa 
abbia il suo corso. L ' amminis t raz ione non 
può en t ra rv i oltre : non avrebbe nè organo 
nè mezzo per o t tenere lo scopo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CAVAGNARI . Se io non m' inganno, la 
legge che governa la mate r ia dell 'espropria-
zione affida al Ministero dei lavori pubblici , 
se non il pr imo compito di cui nella mia 
interrogazione, s icuramente quello di defi-
nire le controversie che possano sorgere 
nella mater ia , e siccome nel definire queste 
controversie molto è lasciato a l l 'apprezza-
mento del Governo, io in tendeva r ichiamare 
l ' a t tenzione del Governo stesso sul modo di 
valersi di qnesti poteri discrezionali nel va-
gliare gli e lementi che possono costi tuire i 
motivi de te rminan t i del decreto di espro-
priazione per pubbl ica ut i l i tà . 

Il mio concet to si in fo rma a questo, nel 
r icordare al Governo e specia lmente al Mi-
nistero dei lavori pubblici che bisogna an-
dar guardinghi nel l 'esame di quest i cf i ter i , 
perchè devono essere p o n d e r a t a m e n t e va-
gliati gli interessi delle popolazioni che ven-
gono, in forza di decan ta t i motivi di pub-
blico interesse, depaupera te di ciò che co-
sti tuisce un loro pa t r imonio acquisi to at-
t raverso i secoli e dalia s i tuazione dei luoghi. F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-tario di Stato per i lavori pubblici. Siamo d 'accordo p e r f e t t a m e n t e in questo. CAVAGNART. Questo è il mot ivo (ed ella vede che è abbas t anza giustificato) che mi ha de te rmina to , anche nell' interesse della quiete pubbl ica di quelle popolazioni, a fare la raccomandaz ione che ho r ivol ta al Governo. F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-tario di Stato per i lavori pubblici. Onore-vole in ter rogante , ques ta è t u t t ' a l t r a que-stione. Che si debba andare col piede di piombo per concedere la dichiarazione di pubblica ut i l i tà e non si debbano in certo modo violentare le ragioni a l t rui con co-desta dichiarazione se non per vere e in-contrastabi l i ragioni di pubbl ico vantaggio: siamo d 'accordo; ma che l 'Amminis t raz ione 

debba in te rveni re per spingere e per com-
porre, no. Non le spe t t a e non lo può. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
r a n t a minut i assegnati alle interrogazioni , 
p rocederemo oltre nell 'ordine del giorno. 

Svolgimento di proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

"lo svolgimento di una propos ta di legge del 
depu ta to Cocco-Ortu per la separazione dei 
comuni di L u n a m a t r o n a , Collinas ed altri 
dal m a n d a m e n t o di Mogoro e loro aggre-
gazione a quello di Sanluri . ( V. tornata del 
22 marzo 1906). 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Cocco-
Ortu per isvolgere la sua p ropos ta di legge. 

COCCO-ORTU. Non mi induco volen-
tieri a por ta re alla Camera a rgoment i e 
propos te a t t i nen t i ad interessi di indole 
g r e t t amen te locale; ma questa vol ta debbo 
cedere di f r o n t e al bisogno ed al dovere di 
non rendermi complice, nemmeno con l ' ac -
quiescente inerzia, del perpetuars i di una 
condizione di cose che pone alcuni comuni 
della provincia di Cagliari in condizioni 
peggiori di quelle create ad al t r i anche t r a 
i più offesi dalla infelice a t tuaz ione della 
legge del 1890 sulla r iduzione delle p re ture . 
Non è in questo s tadio di preparazione le-
gislativa che io debbo i l lus t rare la mia pro-
posta ; ver rà momento più oppor tuno . Pe rò 
non posso as tenermi dal no ta re che, aboli to 
il m a n d a m e n t o di L u n a m a t r o n a , quando si 
a t t u ò quella legge, t u t t i i comuni che ne 
facevano par te , fu rono in blocco aggregat i 
ad una p r e t u r a lon tana , a p p a r t e n e n t e ad 
a l t ra circoscrizione giudiziaria ed ammini -
s t ra t iva , ad un centro giudiziario col quale 
non avevano nessuna relazione di affari , 
di interessi e di tradizioni. 

Ma questo sarebbe anche male minore, 
se il capoluogo di p re tu ra cui fu rono ag-
gregati non fosse lon tano e senza vie di-
r e t t e di comunicazione, dimodoché, per u n a 
gran pa r t e del l 'anno, è quasi impossibile 
alle popolazioni di quest i comuni di po te re 
accedere al capoluogo del m a n d a m e n t o , e 
se vogliono accedervi debbono fare qua-
r a n t a e più chilometri di s t r ada . I n tale 
condizione di cose si rende necessario il 
p rovved imen to che propongo e che spero 
sia dalla Camera preso in considerazione. 
[Bravo!) P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re l'o-norevole sot tosegretar io di S ta to del l ' interno per d ichiarare se il Governo consenta a pren-dere in considerazione ques ta propos ta di legge. « 
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D E NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno. Con le consuete riserve, il Governo non si oppone alla presa in considerazione. P R E S I D E N T E . Il Governo non si op-pone che sia presa in considerazione questa p ropos ta di legge. Pongo a pa r t i to che sia presa in considerazione. 
(La proposta di legge è presa in considera-

zione). 
h e s e n z i o n e di un disegni» ili l e g g e . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re l ' onorevole pres idente del Consiglio. 
S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-siglio, ministro dell'interno. Mi onoro di p resen ta re a l a Camera un disegno di legge re la t ivo alle no rme circa la costi tuzione dei gabine t t i dei ministr i e dei sot tosegretar i di S ta to , che to rna dal Ss nato con lièvi modificazioni. 
Chiedo che il disegno di legge sia in-viato alla Sot tocommissione della Giunta generale del bilancio che l 'esaminò l 'a l t ra vol ta . 
P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole pres idente del Consiglio della presenta-zione di questo disegno di legge rela t ivo alle norme circa la cost i tuzione dei gabi-ne t t i dei ministr i e dei sot tosegretar i di Sta to , che t o r n a modif icato dal Senato . 
Come la Camera ha udi to , l 'onorevole ministro chiede ohe il disegno di legge sia inv ia to per l 'esame alla stessa Sot tocom-missione della Giunta general^ del bilancio, che già ebbe ad esaminarlo a l t r a vol ta . Non essendovi osservazioni in contrar io così s ' i n tenderà s tabi l i to . 
(Così è stabilito). 

nento (li una ¡nozione relativa al riposo festivo. 
P R E S I D E N T E . L'oi dine del giorno reca lo svolgimento della seguente mozione: 
« La Camera afferma la necessità di una legge che assicuri agli operai, ai commessi e agli impiegat i d ' a m b o i sessi il r iposo possibi lmente domenicale o, in ogni caso, di una g iorna ta per se t t imana . 

« Cabrini, Luzza t t i L., Mari-nuzzi, Alessio, Cornaggia, Fal-coni G., Crespi, Fer ra r i s M., Suardi , Cameroni, Cimati, Ga-vazzi, Credaro, Borghese, Bis-solati, Sacchi, Carugati , Costa, R igo la , Rondani , Fracassi , Loero, Romussi , Turat i , Ber-tarell i , Teso, Brunia l t i , Mor-gari, Sanare l l i , De Fel ice-Giuffrida, Piccinelli, Vicini, Buccel l i , Giaccone, Goglio, Bizzozero, Bat tagl ier i , Di Ste-fano, Albertini, Rampold i , Bo-nicelli, Gallina, Cassuto, Com-pans ». 
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H a faco l tà di par lare l 'onorevole Ca-
brini per isvolgere questa mozione. 

C A B R I N I . Onorevoli colleghi! Il pr in-
cipio in fo rma to re inciso nella presente mo-
zione - e che già an imò la proposta di legge 
di in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e e gli emenda-
ment i della Commissione esaminatr ice . -
t o r n a n d o alla Camera dopo circa due anni 
dal poco eroico vo to che il 12 aprile del 
1904 respingeva nel l 'urna quan to nei dì 
precedent i la Camera stessa avea appro-
vato, vi t r ova un ambien te più favorevole, 
perchè più sereno e meglio p repa ra to , e ci 
a r r iva for te di nuove e salde alleanze. -

I fa t t i , onde l 'ar t icolo si è venu to mi-
gl iorando, sono molteplici e di diversa na-
t u r a . Mi l imito ad accennarne i principali . 

Innanz i t u t t o osservo come il movi-
mento che sostiene nel paese la causa 
della disciplina legale della mate r ia dei ri-
posi sett imanali^ colpisca s i m p a t i c a m e n t e 
per il suo ca ra t t e re di spon tane i t à e di per-
severanza : due doti , s o p r a t t u t t o la seconda, 
che difficilmente cara t te r izzano - in I t a l i a -
le iniziat ive per le r i forme pol i t iche e so-
ciali. 

Nei paesi anglo-sassoni è cos tume del 
pa r t i to o della classe che abbia posto in 
discussione un da to quesito e fo rmula to u n a 
da t a r ichiesta, p ropugnarne le ragioni , dif-
fonderne i principi e raccogliere in to rno 
ad essa con costanza il maggior numero di 
a t t ive e f a t t i v e s impatie , non passando alla 
r ichiesta di al t re r i forme se non quando il 
sorriso della vi t tor ia abbia baciato la propria 
bandiera . Nel nostro paese invece nulla di 
t u t t o questo. Se volgiamo lo sguardo alle 
iniziat ive prese negli u l t imi dieci anni dai 
pa r t i t i popolari , ci si p resen ta un vero bazar . 
La nos t ra decima Musa è i a Volubil i tà. Un 
pa r t i to prende l ' in iz ia t iva della r i fo rma tri-
bu ta r ia? Non appena la pubbl ica a t tenz ione 
comincia a fissarsi sopra ta le r ivendicazione, 
ecco un pa r t i t o affine agitarsi , per esempio, 
contro la calata delle congregazioni religiose 
scacciate di F ranc ia . Dopo una dozzina di 
comizi pubblici contro il pericolo clericale, 
ecco sa l ta r fuor i il suffragio universale o la 
disciplina del l ' in tervento della forza pub -
blica nei conflit t i f r a capi ta le e lavoro o l a 
r iduzione delle spese improdu t t ive . Di guisa 
che il campo di queste iniziat ive, anz iché 
presentarc i le linee e i moviment i di agi ta-
zioni organiche, non ci mostra che dei gesti 
di g ruppi e di pa r t i t i procedent i per impres-
s ionismo. 

Non si conosce l ' a r t e di a t t ende re a coor-
dinare gruppi di energie per iniziat ive ri-



Atti Parlamentari 
T.F.GISLATTTRA XXIT 1" S E S S I O N E 

formatr ic i , ma si seguono gli impuls i del 
momento , ' le voci delle propr ie s impat ie , 
l ' ab i to del proprio in te l le t to . 

Questo vas to movimento , invece, che 
sostiene nel paese la necessità di u n a legge 
per il r iposo se t t imana le e fest ivo, è di an-
tica d a t a ; e in quest i u l t imi t empi ha 
assunto un ca ra t t e re a b b a s t a n z a organico 
e posi t ivo. 

Parecchi di voi lo sanno. I l movimento 
per il riposo se t t imana le e fes t ivo h a il 
suo periodo di preis toria ; il periodo an-
teriore al 1890, quando un d i sord ina to suc-
cedersi di t en t a t iv i mos t rò la vacu i t à del 
perseguire accordi locali f r a le classi so-
ciali, d ispensando lo S t a t o da l l ' in terveni re . 

Il secondo momento - che va dal 1890 al 
1 9 0 0 - u d ì le r appresen tanze delle forze cat-
toliche proporsi di persuadere lo S t a t o a 
piegare verso la risoluzione del p rob l ema ; 
ma vide lo S ta to insensibile, indif ferente . 

La terza fase si apre in torno al 1900, ed è 
fase di agi tazione viva e cos tan te , p romossa 
e sos tenu ta da associazioni che r app re sen -
tano quei gruppi di o p e r a i e di impiegat i i 
quali più degli altri abbisognano della legge 
da noi r ichiesta; associazioni che scendono 
in campo ponendo come fine la legge e come 
mezzo la lo t ta sos tenuta dalla classe lavo-
ra t r ice o d a i f r a m m e n t i coscienti della classe 
stessa. 

Io r a m m e n t o gli esordii della c a m p a g n a 
condo t t a dal giornale 1' Unione; e il pr imo 
riunirsi in federazione nazionale di società 
di impiegat i e commessi ; e il crescere del-
l 'organizzazione; e il molt ipl icarsi delle ade-
sioni di consigli comunal i e provincia l i e 
quelle di uomini politici. Talché, se doves-

simo venire a un voto - e qui sorgessero op-
positori alla nos t ra p ropos ta - la nos t ra 
v i t tor ia sa rebbe ass icura ta solo che fossero 
presenti il 50 per cento degli onorevoli i 
quali hanno prod iga to la loro adesione ai 
commessi ed impiega t i . . . e l e t to r i ! 

Vi t tor ia ass icura ta anche pel f a t t o che ab-
biamo nel Gabine t to - t r a ministr i e vice-
ministri - t an t i f a u t o r i del r iposo set t i -
manale e festivo, so t toscr i t to r i della mo-
zione, aderent i ai comizi - da po te rne ta-
gliar fuor i magnif icamente un Comita to na-
zionale di agitazione per la conquis ta della 
legge. 

Mi sembra poi che un al t ro e lemento , 
decisamente favorevole alla nos t ra campagna 
sia forn i to dagli esempi recent iss imi ve-
nienti dal l 'estero. 

Quan te volte, e in r ivis te e in giornali e 
nelle nostre conversazioni di corridoio, non 
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ci f u obb ie t t a to : - Voi chiedendo u n a legge 
che disciplini il r iposo se t t imana le o quello 
domenicale, v f met te te contro corrente e an-
da te contro la civiltà indust r ia le , invocando 
u n a disciplina in ur to con le esigenze della 
v i t a moderna . 

Ora la storia - di ieri e d'oggi - ne dimo-
most ra che se vi sono paesi nei quali da 
secoli e secoli il r iposo fest ivo, pu r senza 
bisogno di legge, pene t rò e foggiò il co-
s t u m e - il sen t imento religioso a iu tando -
al tr i ve ne sono i quali solo in questi ul-
t imi t emp i - so t to l ' impulso di necessità so-
ciali - hanno disciplinato per legge la ma-
ter ia . La r i fo rma è venu ta evolvendosi , 
assumendo sempre più ca ra t t e re di prov-
ved imen to economico-sociale. 

I l Belgio, la Spagna, la F ranc i a e alcuni 
S ta t i a m e r i c a n i - S t a t i i quali so l tanto in que-
st i ul t imissimi t empi hanno app rova to leggi 
sul r iposo se t t imana le e fest ivo, a t t e s t ano 
ta le con t ìnua evoluzione della r i fo rma un 
t e m p o richiesta da preoccupazioni con-
fessionali - oggi dalle ragioni della difesa 
della specie. 

Nelle discussioni fa t t e s i a l l aCamera belga 
ed alla Camera f rancese e in quelle dei Con-
sigli del lavoro di tali S ta t i - la r i fo rma 
è appa r sa indispensabi le integrazione di 
quella legislazione a difesa delle classi la-
voratr ic i che fallisce ai suoi lini quando si 
rifiuti di ass icurare alle masse i periodi eb-
domada r i di sosta. E d io pure chiedo che 
si coordini la legge che proponiamo con quelle 
esistenti , d iminuendone le deficienze. 

A che serve, per e s e m p i o - d a sola - la 
legge sugli in for tuni del l a v o r o - s e scompa-
gna ta da una legge che r iduca le ore della 
g iorna ta di lavoro ed assicuri ad ogni ope-
raio il riposo s e t t i m a n a l e ? La legge sugli 
i n fo r tun i i n t ende t a n t o ad assicurare ai la-
voratore , pei cosso dall ' infor tunio , un inden-
nizzo economico pel danno subi to - quan to 
a preveni re altr i in for tun i . Ma ta le preven-
zione deve essere, oltre che meccanica, fi-
siologica. 

A ta l proposi to guard iamo i r i sul ta t i di 
recentissime s ta t is t iche; quelli, per esempio, 
raccolt i dal medico J m b e r t e da l l ' i spe t -
tore del lavoro Mestre - e pubbl ica t i , nel 
1904 e nel .1905, in due fascicoli della Revue 
Scìentifique. 

Dal terribile quadro ba lzano e le linee 
r ive lant i il fenomeno del crescer degli infor-
tuni i ne l l 'u l t ima pa r t e della g iorna ta di la-
voro e quelle del fenomeno stesso osservato 
lungo t u t t a la s e t t i m a n a di lavoro. 

Come nelle p r ime ore del giorno scarso 
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è il numero degli i n fo r tun i che invece au-
m e n t a m a n m a n o che il giorno p rec ip i t a 
verso la fine così, d u r a n t e la s e t t i m a n a , il 
n u m e r o degli i n f o r t u n i dal luned ì al s aba to 
sale c o n t i n u a m e n t e . 

Non si t r a t t a qui, onorevoli colleghi, di 
teor iche o di f a n t a s i e : ma di rilievi s t a t i -
stici f a t t i sopra un c a m p o d 'osservaz ione 
ben de l imi t a to e con metodo a s s o l u t a m e n t e 
scientif ico. 

I n F r a n c i a - nel g ruppo delle i ndus t r i e 
chimiche - dal gennaio al d icembre 1904 si 
ebbero : 

44 i n fo r tun i al lunedì 
46 » m a r t e d ì 
47 » mercoledì 
57 » giovedì 
52 » vener dì 
64 » s a b a t o 

Nel Belgio, dal d icembre 1902 al novem-
bre 1903, nelle i ndus t r i e delle miniere, dei 
can t ie r i e via dicendo, si sono a v u t i : 

367 i n f o r t u n i al lunedì 
385 » m a r t e d ì 
410 » mercoledì 
425 » giovedì 
420 » venerd ì 
435 » s a b a t o 

I l l inguaggio non po t rebb ' e sse re più elo-
quen t e ! 

Se g u a r d i a m o poi alle a l t re leggi onde si 
è a r r i cch i t a in ques t i u l t imi anni la nos t r a 
legislazione, v e d i a m o d i m o s t r a t a la neces-
s i t à del r iposo s e t t i m a n a l e anche dalle fina-
l i tà per cui sorse l ' i s t i t u to della Cassa per 
l ' i n v a l i d i t à e la vecchia ia degli operai . Non 
è forse assurdo che uno S t a t o t e n t i di assi-
cu ra re ad u n cer to n u m e r o di l avo ra to r i la 
pens ione per gli ann i in cui s cende ranno la 
china es t rema della v i t a spesa nelle b a t t a -
glie del lavoro, e al t e m p o stesso t r a scur i 
di d i f ende rne l ' es is tenza nel per iodo della 
vir i l i tà , e di r endere a l l 'operaio p o s s i b i e d i 
g iungere al sessan tes imo anno di sua e t à 
(anno in cui gli è consen t i t a la pensione) e 
di o l t repassar lo non sf ibrato , non e s t enua to , 
non logora to dal sopra- lavoro? La s tessa as-
s icurazione contro le ma la t t i e consiglia di 
a b b r e v i a r e a l l 'operaio i periodi della f a t i ca , 
a l l a rgando quello dei r iposi nel giorno e 
nella s e t t i m a n a . 

È o ramai d i m o s t r a t o - e alla d imos t ra -
zione t r i o n f a l m e n t e ha con t r ibu i to una glo-
r i a del nos t ro mondo scientifico - il Mosso 
- che la fa t ica , logorando l 'o rganismo, de-
t e r m i n a il f o r m a r s i di m a t e r i e di r i f iu to -

m a t e r i e toss iche le quali , per essere espulse, 
esigono a d e g u a t i per iodi giornalier i e set-
t imana l i di r iposo. L a fa t ica p roduce un 
a v v e l e n a m e n t o - lento ma progress ivo - del-
l 'o rganismo. 

Che se dal c a m p o della difesa fisiologica 
de l la classe operaia , vogl iamo elevarci alle 
ragioni di indole in te l l e t tua le e spir i tuale , 
ci r insa ld iamo nella nos t ra fede. I n u t i l m e n t e 
le leggi su l l ' i s t ruz ione e lementare , inut i l -
m e n t e le p ropos t e del minis t ro Sonnino sul 
Mezzogiorno con tengono norme per le scuole 
seral i e domenical i , se, nel medesimo t em-
po, non si p r o v v e d a ad ass icurare alle classi 
l avora t r i c i i sufficienti r iposi pe r f requen-
t a r e tali scuole. 

Q u a n d o doman i voi a b b i a t e c rea ta (e della 
t e n d e n z a vi d i amo lode) in ogni comune 
d ' I t a l i a una scuola serale o u n a scuola do-
menica le , ma v iceversa a v r e t e lasciate le 
classi l avora t r i c i nella imposs ib i l i tà di f re-
q u e n t a r e e l ' u n a e l ' a l t ra , se non avre te 
g a r e n t i t e alle classi l avora t r ic i orarii di la-
voro u m a n i di guisa che, dopo il l avoro , 
l ' opera io che si res t i tu i sce alla p ropr i a casa 
a b b i a ancora la forza necessar ia per av-
ve r t i r e in sè le v ibraz ioni dei bisogni su-
per ior i e le energie per soddisfar l i - quei 
p r o v v e d i m e n t i e quelle leggi r i m a r r a n n o 
l e t t e r a m o r t a : voi av re t e le aule scolasti-
che a s so lu t amen te deser te ! 

Oggi poi che così spesso si pa r l a del 
p r o b l e m a meridionale , giova tener p resen te 
che in quest i u l t imi t e m p i ( fa t to di cui vi-
v a m e n t e ci a l le t iamo) mol to capi ta le set-
t e n t r i o n a l e cerca ed a t t u a i nves t imen t i nel 
Mezzogiorno. 

Ora è r i s apu to che il t r a t t a m e n t o di 
orar io dallo stesso capi ta l i smo f a t t o agli 
opera i nel Nord e nel Sud, è p ro fonda-
m e n t e diverso. Nel Nord , i n f a t t i , incon-
t r a n d o le res is tenze della organizzazione 
operaia , gli orar i diff ic i lmente vanno oltre 
quelle 10-11 ore che invece spaven tevo l -
men te supe rano nelle provinc ie meridio-
nali. Iv i , p e r t a n t o , occorre non lasciare de-
p r i m e r e ed esaur i re la razza , i n t e r v e n e n d o 
in t e m p o con o p p o r t u n e p rovv idenze . 

Aggiungo che le vere ragioni della ri-
f o r m a pel r iposo domenicale o s e t t i m a n a l e 
d i s t ruggono c o m p l e t a m e n t e la sciocca leg-
genda del dolce f a r niente; le d i s t ruggono , 
in q u a n t o che noi ved iamo necessaria la 
legge s o p r a t u t t o nelle zone ad in tenso lavoro 
indus t r i a l e e commercia le . È so l t an to là 
dove mol to si l a v o r a che si sente la neces-
s i tà de l l ' i n t e rven to della legge la quale, non 
l 'ozio, ma assicuri a l l 'operaio un diverso la-
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voro; si t r a t t a , cioè, di consentire all 'orga-
nismo umano di met tere in esercizio, nel 
giorno del riposo, le sue funzioni di spi-
rito e d ' intel let to. Mentre dal lunedì al sa-
bato, sono sol tanto alcune par t i del nostro 
organismo che o nell'officina, o dietro i 
banchi dei negozi, dovunque, nella classe 
degli operai, nelle diverse categorie degl'im-
piegati, si fa t ica in in te r ro t tamente - sono 
costrette all 'azione, e all 'azione eccessiva -
inerti s tanno invece gli organi della vi ta 
superiore. Se voi volete evitare l ' impertro-
fìe, come l 'atrofie, dovete a iutare le classi 
lavoratrici ad ascendere verso un s is tema 
di vita integrale, in cui t u t t e le a t t iv i tà 
dello spirito, dell ' intelletto e del corpo pos-
sano esercitarsi armonicamente. 

Per i bisogni fisici, per i bisogni spiri-
tuali, per i bisogni inte'lefctuali, dunq ue, 
vogliamo la legge. 

Nè vale l 'obbiezione che- non in questa 
Camera, ma fuori - taluno ha mossa alla no-
stra iniziativa: Potere, cioè, una maggiore 
ampiezza nei riposi determinare un am-
biente più favorevole all'al co olismo. 

Chi ciò afferma nulla conosce della sto-
ria del movimento operaio e delle sue con-
quiste nei rappor t i della diminui ta fa t ica . 

L'alcoolismo - nel proletariato - è l 'om-
bra del sopra-lavoro. Là dove una massa 
operaia vien costretta a lavorare per 12, 13, 
14 ore al giorno (e vi sono tu t to ra stabil i-
menti industrial i dove un operaio lavora 
fino 15 ore al giorno), ivi voi avete l 'ope-
raio, il quale esaurito nslle sue forze fisiche, 
senza conforto di istruzione, cerca un ^sol-
lievo ed una riparazione al logorarsi rapido 
dell'organismo, nelle gioie basse e volgari 
-del bere. Mentre, invece, vai vedete come le 
categorie operaie - mano mano che si elevano 
verso salari più alti e si inol trano nel campo 
di orari più umani, vieppiù si ingentil iscano 
e moralizzino. Fa t e un confronto t ra la v i ta 
del minatore e quella del t ipografo o del 
litografo. I n Germania - come in I tal ia , in 
Francia e in Inghi l terra - la r isul tanza è 
questa: che il t ipografo, il l i tografo, le ca-
tegorie operaie insomma le quali hanno già 
ridotto la loro fa t ica quotidiana alle nove 
o alle otto ore e sono venute elevando i 
propri salari, seguono e pra t icano costumi 
di vita di gran lunga più gentili, più civili 
e più umani che i lavoratori del sottosuolo, 
costretti a fa t iche esaurienti ed ai quali, 
appunto per la lunghezza degli orari, non 
solo viene s t remato l 'organismo, ma viene 
S p e d i t o di potersi elevare con lo spirito e 

con l ' intel let to verso il soddisfacimento di 
al tre necessità. 

Cer tamente l 'affermazione, esser l'alcoo-
lismo l 'ombra del sopra-lavoro, non è as-
sòluta; anche l'alcoolismo ha le sue diffe-
renze di classe. 

Ed indubbiamente pensava alle catego-
rie sociali parassitarie che non conoscono 
il lavoro del giorno festivo nè di quello fe-
riale; a queste categorie che vivon col la-
voro degli altri, e prat icano l'alcoolismo... 
raffinato, pensava l'oiiorevole Giolitti quan-
do - a noi della Commissione par lamentare 
prò riposo festivo, anda ta da lui per ra-
gionare intorno agli emendament i della 
legge - diceva: - Sintende bene che, quando 
avremo fa t to una legge sul riposo set t ima-
nale, ne faremo una che obblighi certa gente 
ad almeno una giornata di lavoro per set-
t imana ! Questa gente, per altro, non si 
t rovano nel seno delle classi lavoratrici! 

Ma io credo che il migliore nostro al-
leato l 'abbiamo nei recenti rilievi statist ici . 

Lo riconoscemmo lealmente davant i 
alle critiche dei nostri colleglli, -quando 
por tammo il nostro primo proget to in Com-
missione e quando il proget to venne di-
nanzi alla Camera. Noi sentivamo allora la 
debolezza derivante dalla scarsezza del ma-
teriale statistico. Di f ronte a certi problemi 
che ci vernano posti innanzi da persone che 
avevano ed hanno una grande competenza 
tecnica delle industr ie e commerci, ci tro-
vammo costret t i a procedere più per la 
via della argomentazione che per quella 
del documento. Ebbene, quella lacuna o-
ramai è s ta ta colmata. Al voto espres-
so qui durante la discussione generale da 
parecchi deputa t i di diverse par t i della Ca-
mera, al voto del Comitato e del Consiglio 
superiore del lavoro, alle istanze della Com-
missione par lamentare che esaminò il primo 
disegno di legge per il riposo festivo, il mi-
nistro Eava rispose ordinando all'Ufficio 
del lavoro quella inchiesta, la quale, com-
piuta con gran diligenza, ha messo in-
sieme un materiale meravigliosamente ef-
ficace, o che mi auguro di vedere quanto 
pr ima s t ampa to e distribuito ai deputat i , 
onde ciascun di noi possa allora quando 
passeremo dalla discussione della mozione 
a quella del disegno di legge - aver sotto-
mano gli elementi indispensabili per for-
mulare sicuri giudizi. 

L 'ora non consente di approfondirmi nel-
l 'esame di questi dati . Ma io tengo a con-
s ta ta re che, pur essendo essi raccolti non col 
sistema tabellare (in quanto che un solo 
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anno eli r icerche e la mancanza degli ispet-
tor i del lavoro, non consent ivan di appli-
care il metodo seguito in Belgio) bensì 
col metodo descr i t t ivo, raf forza to da nn 
certo numero di monografìe di grandissimo 
interesse, dada inchiesta esce d i s t ru t t a 
l ' a f fermazione di coloro, i quali sos tenevano 
essere inut i le e superf lua u n a legge sul ri-
poso fest ivo sentenziando che in I ta l ia t u t t e 
le categorie lavorat r ic i p ra t icano o il riposo 
se t t imana le o il riposo domenicale. I rilievi 
dell' Ufficio del lavoro, raccolt i in se t t e 
gruppi , d imost rano e loquentemente in modo 
inconfu tab i le ques ta v e r i t à : non esiste in 
I t a l i a alcuna a t t i v i t à della v i ta indust r ia le , 
commerciale od agricola, la quale non pre-
senti il caso di lavoro festivo, non com-
pensa to da alcuna f o r m a di r ipo-o se t t ima-
nale. 

Di modo che da questo pun to di vi-
s ta le conclusioni delia s ta t i s t ica ci hanno 
da to ragione ed hanno d imos t ra to che 
l ' I t a l i a si t r o v a nella medesima condi-
zione, in cui si t rovò la Germania , la F ran-
cia ed il Belgio alla vigilia della applica-
zione della legge sul riposo domenicale. 

Le costatazioni f a t t e hanno p resen ta to 
queste fo rme cara t ter is t iche d i lavoro festivo: 
lavoro festivo cont inuo per ragioni tecniche; 
lavoro fest ivo cont inuo per necessità pub-
bliche; lavoro fest ivo continuo per ragioni 
economiche; lavoro fest ivo discontinuo per 
ragioni tecniche; lavoro fest ivo discont inuo 
per ragioni economiche ; lavoro festivo 
discont inuo per ragioni di forza maggiore 
e finalmente ¡un gruppo di indus t r i e e di 
commerci dove il lavoro fes t ivo è deter-
mina to dalla con t inu i tà dell'esercizio. 

Ora, se i lavori cont inui per ragioni tec-
nichee necessità pubbl iche devono r e s t a r tali 
anche dopo una legge sui riposi s e t t imana l i 
- alle quali per a l t ro devono applicarsi i 
t u r n i - viceversa abb iamo delle zone dove 
la' legge opererà r a d i c a l m e n t e : le zone in 
cui oggi a cent inaia di migliaia di com-
messi e di operai si negano e il riposo set-
t i m a n a l e e quello fest ivo, so l tan to per ra-
gioni economiche ; e lemento s t raord inar ia -
mente elastico. 

Quando andò in vigore la legge sul la-
voro delle donne e dei fanciull i si cons ta tò 
che le medesime indus t r ie faeeano lavorare 
le donne ed i fanciul l i in alcune provincie 
dieci, in a l t re dodici, in a l t re t redici ore. 
Come in quel caso agì come corre t t ivo e-
guali tario la legge in questo a l t ro campo la 
legge deve in terveni re ed agire, t a n t o più 
che questa r i fo rma, essendo s o p r a t u t t o 
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chiesta da categorie occupate più negli s t a -
bi l imenti che nella produzione, de te rminerà 
p iù spos t amen to di consuetudini che mag-
giori aggrav i economici. 

Certo, t a lune indust r ie qualche sacrificio 
dovranno soppor tar lo , a u m e n t a n d o il nu-
mero degli operai per rendere i tu rn i di 
riposo possibili. Ma che, per questo ? 

Noi s iamo sereni e t ranqui l l i anche pe r -
chè sapp iamo di essere in un periodo 
di svi luppo delle nostre indust r ie . E r i -
cordiamo che anche l ' anno scorso, quando 
il Governo e la sua maggioranza vennero 
a r ichiedere alla Camera nuovi fondi per 
spese militari, il discorso che ci si t enne f u 
questo : - Vi d imos t r iamo essere, quest i 
oneri, a sso lu tamente necessari. E al nostro 
incalzare : - Ma siete ben sicuri che la po-
tenzia l i tà economica del paese sia ta le da 
res i s te re? - voi r i spondes t e : - Sì. Il no-
stro bilancio è in o t t imo s ta to , le nostre 
esportazioni crescono ; i bol let t ini delle So-
cietà per azioni a t t e s t ano lucri crescenti . 
T u t t o ci autorizza ad essere t ranquil l iss imi! 

Ebbene , noi pensiamo che se un sacrifìcio 
è inevi tabi le , lo si debba chiedere a difesa 
della vi ta dei lavorator i . JSToi pens iamo che 
un paese efficacemente si d i fenda quando 
si r ingagl iardiscan nelle sue masse popolari 
la fibra morale e la fibra organica: la fibra 
morale, dando la possibi l i tà alle masse di 
istruirsi e di educar s i ; la fibra organica, 
a iu taudole a so t t ra r s i agli esaur iment i per 
lavoro eccessivo {Vive approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Vi sono diversi ora tor i 
inscr i t t i a par la re su questa mozione. 

Ora ha facol tà di par lare l 'onorevole Ca-
meroni . 

C A M E B O N I . Onorevoli colleghi, il r iposo 
festivo non è nè può più essere oggimai una 
quest ione in I ta l ia . Agi ta to da un capo al-
l ' a l t ro della penìsola in mille svar ia te riu-
nioni e p r o p u g n a t o dalla u n a n i m e propa-
ganda della s t a m p a ; accolto e v i r i lmente 
sos tenuto da personal i tà e pa r t i d i spara te : 
acc lamato ed invoca to dal l ' en tus ias t ico con-
senso delle masse lavoratr ic i , esso è un prin-
cipio pene t r a to ormai nella coscienza nazio-
nale così p r o f o n d a m e n t e da rec lamare non 
solo la p la tonica nos t ra adesione, che non 
è m a n c a t a a l t ra vol ta , ma quella p ra t i ca 
a t tuaz ione che la Camera a l t ra vol ta ha, 
per così dire, differi ta . 

Dalla legge religiosa che lo assurse a so-
lenn i tà ed a rigore di morale p rece t to - non 
solo in omaggio alle superiori finalità dello 
spirito, ma sì ancora per alta affermazione 
uman i t a r i a e civile - esso deve t rasfonders i 
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finalmente e concretarsi anche nella legge •> 
posit iva nos t ra siccome t r ibu to di giustizia 
verso l ' u m a n a personal i tà , siccome segno e 
s t rumen to di elevazione della col let t ivi tà 
sociale. 

Nessun preconce t to individual is t ico o li-
berista deve più impedire* allo S ta to di in-
tervenire a difesa di ta le principio come in-
terviene a difesa di ogni pubbl ico interesse, 
della pubblica fede, della sa lu te e dell 'or-
dine pubblico, del lavoro, dell' i s t ruz ione , 
della beneficenza. Che cosa sarebbe ¡invero 
10 S ta to moderno se non si assumesse di 
assicurare, con la tu t e l a e con la sanzione I 
legislativa, l 'esercizio di quei dir i t t i gene-
rali che la incuria o l ' in teresse degli indi-
vidui possono calpestare1? 

Neppure a lcuna obbiezione di ca ra t t e re 
economico deve ormai più opporsi al t r ionfo 
di questo principio, dappoiché l 'esempio 
delle più evolute e p o t e n t i nazioni t u t t o d ì 
insegna come indus t r i e e traffici, anziché 
r isent i le danno di sor ta , fioriscono sempre 
più mirabi lmente , pu r sos tando a periodo 
fìsso e come per incan to a celebrare, per dir 
così, il r i to del l 'universale riposo. 

Che cosa di più nobile i n f a t t i del gesto 
ragionevole e cosciente col quale t u t t o un 
esercito di lavora tor i nel giorno consacra to 
dalla fede e dalla legge depone come un 
sol uomo gli s t rument i del lavoro e, dopo 
aver f a t i ca to la s e t t imana in tera per con-
quistarsi il d i r i t to di vivere, vive finalmente 
poche ore per sé stesso, pensa,, prega, con-
versa, d i spu ta e si agi ta l iberamente , ri-
t emprandos i nei con ta t t i dolci ed espansivi 
della convivenza famigl iare e sociale'? Poi-
ché, onorevoli colleghi, nel riposo fest ivo 
noi non dobbiamo vedere il solo soddisfa-
cimento individuale della sosta al lavoro, 
di quella sosta nella quale si a l lentano e 
posano i nervi l u n g a m e n t e tesi nello sforzo 
e si a t t i ngono energie nuove per la r ipresa; 
ma sì e più il magnifico spet tacolo della 
col let t ivi tà che, dis t raendosi dalla quoti-
diana meccanica vicenda di occupazioni, 
p roc lama si lenziosamente ma solennemente 
11 lavoro essere mezzo, non fine alla v i ta e 
prova col f a t t o che, sotto, la prosa mono-
tona delie mater ia l i necessità penose, ur-
genti, vive - come fuoco sot to cenere - e 
brilla di t r a t t o in t r a t t o con v a m p e al te e 
luminose la poesia dell ' ideale. 

Gli è per questo che - pur accedendo, 
dietro il pra t ico concet to della più facile 
a t tuabi l i tà , ai t e m p e r a m e n t i discreti dai 
quali la mozione nos t ra si in forma, non 
pre tendendo cioè in via assoluta il riposo 

domenicale e l imi tandone l 'applicazione a-
ta lune categorie di l avora to r i - io sento di 
dover dichiarare che il riposo fest ivo non 
r i sponderà mai al suo in t imo significato ed 
al suo vero scopo se non quando sarà do-
menicale ed universale . Ma f r a t t a n t o muo-
v iamo il pr imo passo, onorevoli colleghi, e 
conquis t iamo al paese nostro - ne è tem-
po ! - questo t i tolo nuovo di civil tà e pro-
gresso sociale (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cornaggia. 

COESTAGGIA. Le parole degli onorevoli 
i p reopinant i mi consigliano di non aggiun-

gere a l t ro per giustificare il nostro convin-
cimento che la legge .per il riposo fes t ivo 
sìa un complemento necessario della nos t ra 
legislazione, per ciò che concerne la tu te la 
della sa lute dei lavorator i e la loro ascen-
sione morale; perciò mi l imiterò a dire che 
p resen tando la nos t ra mozione noi non di-
ment ich iamo la sor te tocca ta , nel marzo 
1904, ad una propos ta di legge, c a d u t a 
nella votazione segreta. 

Ma a bene sperare per il nuovo e p iù 
misura to t en t a t i vo ci confor tano le esplicite 
dichiarazioni, p ronunc ia t e a p p u n t o in quei 
giorni da molti oratori e dal Governo a 
favore di una legge per il riposo fest ivo; e 
d ' a l t r a pa r t e ci lus inghiamo che la t r i s te 
sor te tocca ta a quel complesso proget to , 
t e m a di t an t e discussioni e di t a n t e corre-
zioni, abbia a farci evi tare gli scogli, che 
occorre schivare nell 'accingerci a dare al 
nostro paese una legge pro te t t r ice del ri-
poso fest ivo. 

I n ques t 'o rd ine di idee noi ci s iamo li-
mi ta t i a chiedere alla Camera, che affermi 
la necessità di u n a legge, la quale assicuri 
agli operai, ai commessi e agli impiegat i 
d ' ambo i sessi il r iposo poss ibi lmente do-
menicale e in ogni caso di u n a g iornata per 
s e t t imana . 

Avuto su questo t ema il consenso della 
Camera, il Governo, bene i l luminato dalle 
passa te discussioni, po t r à procedere piena-
men te sicuro a quelle proposte , che devono 
darci la legge desiderata . 

E non occorre insis t iamo nella qualifica 
domenicale per il riposo, che invochiamo, 
giacché, salve le indispensabil i eccezioni im-
poste da necessità indiscutibil i , il r iposo deve 
essere s imul taneo per tu t t i , affinchè esso 
cost i tuisca ve ramen te per gli indiv idui e 
per le famiglie un giorno di festa , e non 
riesca occasione a melanconiche solitudini 
per chi sarebbe cos t re t to a r iposare, ment re 

' in torno a lui si lavora e nessuno si associa 
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alle compiacenze e agii svaghi, che debbono 
allietare il giorno del riposo sett imanale. 

Nel desiderio di vedere accolta nella no-
s t ra legislazione, che ogni giorno deve meglio 
ispirarci al proposito di favorire la prote-
zione e l 'elevazione degli umili, una legge 
sul riposo festivo, ci l imitiamo ad affer-
mare la necessità, pronti alle maggiori lar-
ghezze e alle necessarie transazioni nel deter-
minarne la por ta ta ; nè così facendo temiamo 
di offendere i diritti di alcuna classe di 
lavoratori , giacché è supremo interesse di 
tu t t i , che si sancisca il principio della di-
fesa del riposo festivo; il resto verrà poi, 
perchè non è possibile che la protezione 
accordata dalla legge, a determinate classi 
di lavoratori non abbia felici conseguenze 
anche per altre e non desti efficace il pro-
posito di estendere fin dove è possibile, 
coi provvedimenti che riescono più facili 
ove è spontaneo il concorso degli interes-
sati, i benefici del riposo festivo. 

Il Governo, che si è accinto a risolvere 
i più urgenti problemi sociali, invocando 
C o n c o r d e la co'operazione di tu t t i i part i t i , 
accolga volentieri la nostra mozione, che 
abbiamo formulato in termini tali da con-
sentirle facile l 'adesione da tu t t i i banchi 
di questa Camera; i nomi di coloro che già 
vi aderirono, sono un pegno sicuro della 
desiderata concordia. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Falconi Gaetano. 

FALCONI GAETANO. Dirò brevissime 
parole e, credo, ciò facendo, di compiere un 
dovere: poiché al disegno di legge, già pro-
posto alla Camera e che non ebbe la for-
tuna di superare la prova delle urne, io con-
corsi con molta buona volontà e con le 
modeste mie cognizioni. 

E qui giova ricordare, onorevoli colle-
ghi, la singolarissima figura delbuonPel le-
grini. Io rammento il Pellegrini che nella 
seduta del 3 n arzo 1904 prese a parlare, 
d icendo: «Il disegno di legge andrà a ter-
minare nel baratro, là dove si seppelliscono 
le vecchie legislature ». I l buon Pellegrini f u 
profeta. Però ricordo anche che Pellegrini 
stesso terminava il suo discorso, ascoltato 
da tu t t i con la più viva [at tenzione quel 
discorso ricco di un umorismo arguto che 
ci teneva tu t t i intent i verso di lui, termi-
nava con queste parole: « Caro Cabrini, oggi 
noi facciamo cosa che, f ra venti anni, sarà 
buona e sarà completa ». 

Vorrei appunto che oggi, a due anni da 
quel giorno in cui così si discuteva, in que-

s ta stessa aula sullo stesso argomento, po-
tesse da noi tu t t i venir fuori una voce aita 
ad incitare il Governo a mettere in discus-
sione un nuovo disegno di legge da tu t t i 
desiderato, da tu t t i voluto. 

Poiché nella discussione f a t t a due anni 
or sono, alla quale parteciparono parlamen-
tari di alto valore, talvolta vivace, e nella 
quale furono f a t t e le più acerbe censure al 
testo della legge, in quella discussione gli 
oratori si mostrarono concordi nel ricono-
scere la grande bontà, la somma giustizia 
del principio informatore della legge stessa. 
E se questa bontà, se questa giustizia fu-
rono riconosciute, perchè non si deve tro-
vare una formula che corrisponda a questo 
condenso generale ? La legge cadde nella 
prova delle urne, perchè, di f ronte alla forza 
degli argomenti svolti dagli oratori favo-
revoli alla proposta di legge, prevalsero tdubbi, 
timori, incertezze sulle conseguenze di essa. 
Si disse che era farraginosa, che in taluni 
punt i era contraddit toria , violatrice della 
l ibertà, pregiudizievole all 'agricoltura, alle 
industrie, ai commerci. 

Ebbene, uno dei più valenti oppositori, 
il collega Crespi, ebbe ad osservare che 
anche in Inghil terra, dove da lunghi anni 
è in at tuazione una legge che regola il ri-
poso festivo, si verificano inconvenienti 
ben gravi nell 'applicazione della legge stessa. 

Egli è che l 'indole di queste leggi so-
ciali è tale che solo con una applicazione 
lenta, graduale, costante si riesce ad elimi-
narne le imperfezioni. 

Rammento che l 'onorevole Gavazzi, altro 
oppositore, con molta competenza ed esat-
tezza di giudizio faceva riflettere (resa prima 
giustizia al lungo studio e al grande amore 
che il Governo e la Commissione avevano 
posto nel compilare quel disegno di legge) 
che si distinguevano troppe categorie di 
lavoratori e si sanzionava fra l 'una e l 'a l t ra 
una vera e non giustificata diversi tà di 
t r a t t amento . Tale giudizio merita di essere 
preso in seria considerazione. Ma lo stesso 
onorevole Gavazzi concludeva dicendo, che 
t u t t o ciò s tava luminosamente a provare 
quanto difficile sia legiferare in una ma-
teria così complessa e così delicata. 

Dunque, signori del Governo, a me sem-
bra che possiate, che dobbiate t rar re argo-
mento da quella discussione ampia, elevata 
e serena per approntare un nuovo disegno 
di legge che coordini, che r iassuma tu t t e 
quelle disposizioni sulle quali il consenso 
dei più fu concorde. 
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P e r poco che ques to disegno di legge si 
p resen t i anco ra d inanz i al la C a m e r a , mi 
s e m b r a che d e b b a essere a p p r o v a t o , pe rchè 
da d u e ann i a q u e s t a p a r t e la coscienza 
pubb l i ca si è a f f e r m a t a m a g g i o r m e n t e sulla 
necessi tà , sulla conven ienza , sul la u t i l i t à 
del r iposo domen ica l e . 

Signori , al di sopra della d i v e r s i t à d i 
metodi , di s is temi , e d ' i d e a l i t à che possono 
avere per ragione e pr inc ip io il s e n t i m e n t o 
religioso o l ' a l t o c o n c e t t o di u n migl iore 
o r d i n a m e n t o sociale, c redo che d e b b a p re -
valere , i nnanz i t u t t o , il doveroso in te ressa-
m e n t o per t a n t i che sof f rono, per t a n t i in-
felici che si a v v e l e n a n o , come ha d e t t o 
t e s t é l ' onorevo le Oabrlni , nelle off ic ine . 

10 credo che non pos s i amo r i m a n e r e in-
d i f fe ren t i di f r o n t e a t a n t e g i o v a n i d o n n e 
che avvizz iscono innanz i t e m p o per il so-
verchio l avoro , non poss i amo r i m a n e r e in-
d i f fe ren t i d innanz i allo s p e t t a c o l o di f an -
ciulli che cadono nella l o t t a per la v i t a 
p r i m a di aver p o t u t o vede re a l to il sole 
de l l ' e t à loro e godere la floridezza di loro 
g ioven tù . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D È N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole p r e s i d e n t e del Consigl io . 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. D i rò poche pa-
role, pe rchè credo che nel la q u e s t i o n e di 
cui si occupa la Camera , vi sia un consenso 
generale , a lmeno nei p u n t i p i ù i m p o r t a n t i . 

N o n ho diff icol tà ad a c c e t t a r e la mozione 
p ropos ta , p u r c h é res t i in teso che con essa 
non v iene p r e g i u d i c a t a la ques t ione , se come 
regola si d e b b a p re fe r i r e l ' impos iz ione le-
gale del r iposo s e t t i m a n a l e o p p u r e quella del 
r iposo fes t ivo . 

Occorre avere ben p r e s e n t e che qui non 
si t r a t t a di d ich ia ra re se sia da prefer i rs i 
di f a t t o il r iposo fes t ivo o p p u r e quello 
s e t t imana le , bensì se sia da prefer i rs i l ' im-
posizione legale de l l ' uno o de l l ' a l t ro . 

11 non i m p o r r e per legge il r iposo fes t ivo 
non impl ica a f f a t t o l ' o s taco la re che il r iposo 
s e t t i m a n a l e si ident i f ich i col f e s t ivo . 

Mol te cose si possono a p p r o v a r e , ma non 
si possono impor re ; ed a l t r e d i s a p p r o v a r e , 
senza po te r l e v ie ta re . 

L a mia opin ione s u l l ' a r g o m e n t o l ' onore -
vole Cabrini già la conosce, pe rchè nel Con-
siglio del l avoro a b b i a m o a v u t o m o d o di 
d i scu te re a b b a s t a n z a a m p i a m e n t e . 

I o credo che nei p r o b l e m i del la n a t u r a 
di quello di cui t r a t t i a m o - come in genere 
in molt i p r o b l e m i d ' indo le sociale - occorra 

Tone ie re per gradi , se si vuole a n i are in-m 
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nanz i con s icurezza e ass icura re benefici ef-
f e t t i v i , e se si vuole ev i t a re il caso di dover 
t o r n a r e i nd i e t ro sui p ropr i passi . 

S i amo in un paese che è agli inizi del 
suo sv i luppo indus t r i a l e , in cui a n c o r a si 
deve c o m b a t t e r e cont ro u n a feroce concor-
renza in te rnaz iona le , in cui scarseggia il ca-
p i t a le ed a b b o n d a la m a n o d ' o p e r a - e ne 
sia p r o v a l ' emigraz ione sa l i t a a c i f re spa-
ven tevo l i - in cui a b b o n d a la d isoccupa-
zione, in cui q u a l u n q u e passo t r o p p o pre-
cipi toso, che rendesse p iù difficili le condi-
zioni de l l ' i ndus t r i a , p o t r e b b e , invece che 
g i o v a r e alle classi che v o g l i a m o favor i re , 
nuocer loro g r a v e m e n t e . 

P e r ques to sono p iù f a v o r e v o l e a l i a r e 
gola del r iposo s e t t i m a n a l e , sa lvo a lcune 
eccezioni, che alla regola del r iposo f e s t ivo . 

U n a rag ione di cui si deve t ene re gran 
conto è ques t a : d a t o un eguale macch inar io , 
u n i m p i a n t o uguale , un eguale c a p i t a l e fìsso 
e d 'esercizio, il r iposo f e s t i vo in t a l u n e indu-
s t r ie può l imi t a re la s o m m a t o t a l e del pro-
d o t t o s e t t i m a n a l e , m e n t r e in a l t re il r iposo 
s e t t imana l e , e s t e n d e n d o il l avoro ad u n nu-
mero maggiore di persone, con lo s tesso ca-
p i t a l e forn isce un p r o d o t t o maggiore . 

U n esempio, che r i g u a r d a l ' i n d u s t r i a 
della s t a m p a : 

Sei macch ine composi t r ic i , p o t r a n n o , 
d a t o il r iposo fes t ivo , occupare sei opera i 
la s e t t i m a n a , il che vi dà un p r o d o t t o di 
36 g iorna te ; sei macchine , con r iposo se t t i -
mana le , possono occupa re se t te operai , e 
qu ind i vi d a n n o 42 g io rna t e di p r o d o t t o 
s e t t i m a n a l e . 

U n a t r o p p o r a p i d a i n t r o d u z i o n e for-
zosa del r iposo fes t ivo p o t r e b b e danneg-
giare a lcune i ndus t r i e e commerc i vera-
m e n t e p r o d u t t i v i , e non dare , in complesso, 
ai l avo ra to r i quei v a n t a g g i che ne a t t e n -
dono. 

Ma l ' i n t roduz ione de l l 'obbl igo del r iposo 
s e t t i m a n a l e p o t r à essere in mo l t e i n d u s t r i e 
un p r i m o passo verso la i n t r o d u z i o n e del 
r iposo fes t ivo ; e ciò senza v io lente ed inu-
ti l i coercizioni. 

I n segui to , la l ibe ra az ione de l l 'op in ione 
p u b b l i c a e le c o n t r a t t a z i o n i p r i v a t e po-
t r a n n o , dove convenga , f a r sì che il r iposo 
s e t t i m a n a l e si ident i f ichi col fes t ivo . 

Io mi sono l i m i t a t o ad a c c e n n a r e sol-
t a n t o q u a l c u n a delle con t rove r s i e che si 
a g i t a n o i n t o r n o a ques to a r g o m e n t o ; m a 
si p o t r à d i scu te rne a f o n d o q u a n d o la qui-
s t ione s a r à di p ropos i to t r a t t a t a dal la Ca-
mera . 

Acce t to quindi la mozione p r o p o s t a . 

— 6997 — 
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Però non posso prendere impegni circa la 
p resen taz ione del disegno di legge. Molti 
disegni di legge occupano ora il nos t ro 
t e m p o e assorbono la nos t ra a t t i v i t à . Si 
dovrà anche esaminare ed approva re i 
bilanci : e non abb iamo , p r ima delle va-
canze estive, se non pochi mesi d a v a n t i a 
noi. 

Non posso perciò p r o m e t t e r e se non 
questo : che con i criterii generali che ho 
accennat i il p rob lema sarà discusso in t e m p o 
o p p o r t u n o d a v a n t i alla Camera . E con que-
ste r iserve acce t to la mozione p re sen t a t a . 
(Bene l) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i o-
rator i inscr i t t i . . . 

C A B B I N I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
C A B R I N I . Io credo che la d i sputa «Ri-

poso se t t imana le o domenicale % » possa 
d iven ta re i m p o r t a n t e so l t an to se i m p e r n i a t a 
su di un preciso p roge t to di legge concreto. 

Noi p o t r e m m o oggi occupare molto al-
t ro t empo del l 'Assemblea chiedendoci se sia-
meglio a f fe rmare i l principio del riposo dome-
nicale per t u t t i con t u r n i di r iposo set t i -
mana le a f avore dei l avora to r i occupat i in 
da t i r ami di a t t i v i t à indus t r i a le o commer-
ciale - oppure rovesciare la fo rmula san-
cendo il r iposo s e t t i m a n a l e per regola, sta-
bi lendo poi le categorie e i g ruppi cui ap-
plicare il r iposo domenicale . Ma con quale 
pra t ico r i su l t a to ? 

La quest ione ha uno scarso valore se 
m a n t e n u t a nel campo teorico e do t t r ina le 
consent i to da una mozione : ne assumerà 
uno grandiss imo q u a n d o ci t rove remo din-
nanzi un disegno di legge. 

L 'onorevole Sonnino e la Camera sanno 
che il Consiglio super iore del lavoro, dopo 
lunghe discussioni, s' è p ronunc ia to , (vo-
t a n d o insieme i r a p p r e s e n t a n t i delle classi 
operaie e i r a p p r e s e n t a n t i degli e lement i 
indus t r ia l i e commercial i ) per questo con-
cetto: Riposo domenicale , t e m p e r a t o dal 
r iposo se t t imanale , nel senso che sia assicu-
r a to a ciascun l avora to re e a c iascuna la-
voratr ice un periodo in in t e r ro t to di a lmeno 
36 ore la s e t t i m a n a di riposo; foggiando 
l ' i s t i tu to e s tab i lendo le norme in guisa che 
il r iposo cada, per il maggior numero di per-
sone, di domenica. E ciò perchè - anche non 
avendo le preoccupazioni d ' indole religiosa 
onde si muovono da t i g rupp i e d a t e cor-
ren t i - è certo che la s o m m a dei godiment i 
del riposo se t t imana le è assai più sensibile 
quando una gran p a r t e di persone riposi 

che non q u a n d o r ipo sano i meno e l a v o r a n o 
i p iù . 

Io mi auguro che il Governo presen t i al 
più pres to il disegno di legge, sfacendone 
coll imare le linee gener al i con quelle segnate 
dal Consiglio super iore del lavoro; me lo 
auguro, perchè so c o m e sia più l ieta la sor te 
r i s e rba t a ai p roge t t i che p a r t o n o dal Go-
verno di quella che n o n a t t e n d a n o le ini-
ziat ive p a r l a m e n t a r i ! 

Non met to il cappio di dieci o di ven t i 
o di t r e n t a giorni al G o v e r n o , per la presen-
taz ione del disegno di legge; ma dichiaro 
che se si f a r à t roppo a t t endere , io e la 
maggior p a r t e eli coloro che h a n n o so t to-
scr i t to la mozione r i co r r e r emo al l ' in iziat iva 
pa r l amen ta re , dando veste di disegno di 
legge alle conclusioni del Consiglio superiore 
del lavoro. 

I n t a n t o , di fuor i , gli in te ressa t i conti-
nuino l 'agi tazione! 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o la mo-
zione p r e s e n t a t a da l l ' ono revo l e Cabrini ed 
al tr i d epu t a t i così concepi ta : 

« La Camera a f f e rma la necessità di u n a 
legge che assicuri agli operai , ai commessi 
e agli impiegat i d ' a m b o i sessi il r iposo pos-
s ib i lmente domenica le o, in ogni caso, eli 
u n a g io rna ta per s e t t i m a n a » . 

Chi a p p r o v a ques t a mozione si alzi. 
(È approvata). 

Presentazione di disegni di leg£,e. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare-

l 'onorevole minis t ro del tesoro. 
LTJZZATTI L U I G I , ministro del tesoro 

Mi onoro di p r e sen t a r e alla Camera un di-
segno di legge per la concessione di un ' i n -
denn i t à t e m p o r a n e a agli impiega t i res ident i 
in Milano. D o m a n d o che questo disegno di 
legge sia d ich ia ra to d 'u rgenza e sia inv ia to 
alla Giun ta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione di 
questo disegno di legge che sarà s t a m p a t o 
e d is t r ibui to . L ' o n o r e v o l e minis t ro d o m a n d a 
che questo disegno di legge sia d ich ia ra to 
d 'u rgenza e sia i n v i a t o alla Giun ta generale 
del bilancio. Non essendovi osservazioni in 
contrar io, così r imane s tabi l i to . 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole mini-
stro. delle finanze. 

S A L A N D R A , ministro delle finanze„ Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera un decre to 
reale che mi au tor izza a r i t i ra re il d isegno 



Atti Parlamentari 6999 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E — • D I S C U S S I O N I T O R N A T A D E L 2 7 MARZO 1 9 0 6 

di legge: Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. 

Mi onoro poi di presentare un nuovo di-
segno di legge con lo stesso titolo, e ne 
domando la dichiarazione d 'urgenza t ra t -
tandosi di una convenzione che urge sia 
presto approvata nell' interesse di quella 
stazione balnearia. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze del ritiro del disegno 
di legge: Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecat ini .Dopure a t to allo stesso 
onorevole ministro delle finanze della pre 
sentazione di un nuovo disegno di legge 
con lo stesso titolo che sarà s t ampa to e 
distribuito. L'onorevole ministro propone 
che questo disegno di legge sia dichiarato 
d'urgenza. Non essendovi osservazioni in 
contrario, così r imane stabilito. 

Seguito della discussione in seconda lettura 
de l titolo S del disegno di l egge n. J I 6 : 
Disposizioni sulla pubblicità dei diritti im-
m o b i l i a r i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Disposizioni sulla pubblicità dei di-
r i t t i immobiliari. 

GIANTURCO, relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Nella seduta di sabato 
la discussione è r imasta sospesa all 'articolo 
decimo. 

Onorevole relatore, intende parlare su 
quell 'articolo % Parli . 

GIANTURCO, relatore. La Camera de-
liberò di sospendere ogni deliberazione sul-
l 'articolo 4 del disegno di legge, invi tando 
la Commissione ed il guardasigilli a pren-
dere una deliberazione conforme ai voti 
espressi. 

Orbene la Commissione ha dovuto con-
siderare che questa materia della trascri-
zione è veramente nata sotto ca t t iva stella. 
È vissuta sotto cat t iva stella fin dai tempi 
dei Romani, poiché il collega Manna ha 
avuto occasione di scrivere un impor tan te 
opuscolo su questo argomento ed ha dimo-
strato che non solo non vennero a conclu-
sioni sicure i grandi giureconsulti romani, 
ma che uno Scevola fu perfino accusato di 
essere disonesto e di aver dato in tema di 
transazioni responsi per far piacere agli 
amici, invece di servire la causa della giu-
stizia. Sciaguratamente la disdetta continna 
anche oggi e la Commissione ha dovuto 

persuadersi, innanzi a t an t i e così discor-
danti pareri, che il meglio era di r imettersi 
al testo dell 'articolo 1771 del Codice civile, 
il quale dice che la transazione non è ope-
ra t iva che fra le part i e non può essere op-
posta ai terzi. 

Così facendo, la Commissione, r imetten-
dosi, cioè, al diri t to comune, ha creduto di 
semplificare e di abbreviare il nostro cam-
mino, poiché già con l 'articolo 2 si è ordi-
nata la trascrizione della transazione; l 'ef-
fe t to che ne deriverà, oltre quello della 
notizia generica, sarà l 'effetto normale della 
inopponibil i tà ai terzi. 

V E N D I T T I . Siamo sodisfatt i . 
P R E S I D E N T E . L'onorevolerelatorepro-

pone la soppressione dell'articolo 4 che era 
r imasto sospeso. 

Metto ai voti la soppressione dell' arti-
colo 4. 

(È approvata). 
Onorevole relatore, l 'articolo 5 r imane 

approvato I 
GI ANTURCO, relatore. L'articolo 5 deve 

essere messo in votazione perchè fu sospeso^ 
ma la sospensione sua fu determinata sol-
tan to dal possibile nesso colì'articolo pre-
cedente. Ora la Commissione ne domanda 
l 'approvazione d'accordo col Ministero. 

P R E S I D E N T E . Allora si d à l e t t u r a del-
l 'articolo 5. 

Art . 5. 
I terzi che, anter iormente al l 'annota-

zione della rinunzia, abbiano iscritto o t ra -
scritto diritti sugl'immobili compresi nell'e-
redità o nel legato potranno, allo scopo di 
far valere le loro ragioni sugl'immobili me-
desimi, accettare l 'eredità o il legato, senza 
bisogno di autorizzazione giudiziale. 

Non pot rà neppure opporsi a tali terzi 
l ' abbandono di cui nel n. 5 dell 'articolo 2. 

Metto ai voti questo articolo 5, che è 
mantenuto dalla Commissione d'accordo col 
Ministero. 

(È approvato). 
Veniamo ora all 'articolo 11. 
L'onorevole Bizzozero aveva proposto 

un'art icolo 10 bis ma poiché egli non è pre-
sente, e la Commissione non accetta que-
sto articolo aggiuntivo... 

GIANTURCO relatore. E ne dissi già le 
ragioni. 

P R E S I D E N T E . . . .s ' intende che egli non 
insista nella sua proposta. 

Andiamo avanti . 
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Art , 11. 
Ol t re le d o m a n d e da t r a sc r ive re o anno-

ta re agli ef fe t t i degli ar t icol i 3, 7 e 11 della 
p r e sen t e legge, devono al t res ì essere rese 
pubb l iche m e d i a n t e anno t az ione , q u a n d o 
abb iano per ogget to beni immobi l i o d i r i t t i 
real i i m m o b i l i a r i : 

1° le d o m a n d e o d ichiaraz ioni di r i-
s ca t to convenz iona le ; 

2° la d o m a n d a di devoluz ione del fondo 
enf ì t eu t i co ; 

3° la d o m a n d a di separaz ione della 
dote; 

4° l 'oppos iz ione alla divisione, di cui 
ne l l ' a r t icolo 680 del codice civile. 

L a d o m a n d a o d ich ia raz ione di r i s ca t to , 
se non. sia s t a t a t r a s c r i t t a e n t r o t r e n t a 
giorni dal la s cadenza del t e r m i n e c o n v e n u t o 
o s t ab i l i t o da l l ' a r t i co lo 15.16 del codice ci-
vile, non a v r à e f fe t to r i s p e t t o ai terz i che, 
a n t e r i o r m e n t e alla t r a sc r i z ione di essa, ab-
b iano a c q u i s t a t o e l e g a l m e n t e conse rva to 
d i r i t t i sug l ' immobi l i . 

Le s en t enza che p r o n u n z i a la separa -
zione della do t e non a v r à l ' e f f e t to r e t roa t -
t ivo, di cui ne l l ' a r t i co lo 1420 del codice ci-
vile, r i spe t to ai terzi che, a n t e r i o r m e n t e alla 
t rascr iz ione del la d o m a n d a giudiziale, ab-
b iano p r o c e d u t o a s eques t ro o p i g n o r a m e n t o 
dei f r u t t i o ne a b b i a n o o t t e n u t a va l ida -
m e n t e la cessione. 

I te rz i che a b b i a n o i sc r i t to i po t eca sul 
f o n d o enf ì t eu t ico a n t e r i o r m e n t e alla t rascr i -
zione della d o m a n d a di devoluz ione , ed ai 
qual i non sia s t a t a no t i f i ca ta la d o m a n d a 
s tessa, conse rvano il d i r i t to a l l ' a f f r anca -
zione anche dopo il g iud ica to che a b b i a 
p r o n u n z i a t a la devoluzione. 

Se l ' oppos iz ione alla d ivis ione non s ia 
s t a t a t r a s c r i t t a , non si p o t r à i m p u g n a r e a 
d a n n o dei credi tor i e cessionari dei pa r t e -
c ipan t i la divis ione già segui ta . 

L 'onorevo le Bizzozero a ques to ar t icolo 
ha p ropos to il s eguen te e m e n d a m e n t o : 

Aggiungere in fine: 
« I l d ispos to del l ' a r t icolo 1934, codice ci-

vile si app l ica alle sen tenze p r o n u n z i a n t i 
a n n u l l a m e n t o degli a t t i pei quali è p u r e 
da l la p re sen te legge p r e sc r i t t a la t rascr i -
zione ». 

Ma non essendo egli p resen te , s ' i n t e n d e 
che vi abb i a r inunz ia to . 

D I S T E F A N O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D I S T E F A N O . F a c c i o n o t a r e che in 

ues t ' a r t i co lo c J è u n er rore mate r ia le : in-

vece di ar t icolo 11, deve d i r e : 3, 7 e 10 
della p re sen te legge. L ' a r t i co lo 10, na tu ra l -
mente , d i v e n t a 9, per la soppress ione del-
l ' a r t ico lo 4. 

G I A N T U R C O , relatore. Questo p o t r e m o 
modif icar lo , q u a n d o si f a r à il c o o r d i n a m e n t o 
della legge. 

P R E S I D E N T E . Va bene . 
Se n iuno chiede di pa r l a re , pongo a par-

t i t o l ' a r t i co lo 11. Chi l ' a p p r o v a si compiac -
cia alzarsi . 

{È approvato). 
Art . 12. 

La cessione, la su r rogaz ione , il pegno, il 
p i g n o r a m e n t o o il s eques t ro di u n credi to 
g a r a n t i t o con ipo teca non sono opponibi l i 
ai t e rz i che a b b i a n o a c q u i s t a t o d i r i t to sul 
credi to o sul g rado ipo tecar io a n t e r i o r m e n t e 
a l l ' anno taz ione segu i ta a n o r m a del l lar t i -
t icolo 1994 del codice civile. 

I l deb i to re cedu to è l i be ra to , q u a n d o ab-
bia p a g a t o a chi p r imo h a a n n o t a t o la ces-
sione. 

(È approvato). 
Art . 13. 

Le t rascr iz ioni , iscrizioni o a n n o t a z i o n i 
sugli immobi l i di u n ' e r e d i t à c o n t r o l ' e rede 
o il l ega ta r io non h a n n o e f fe t to , finché non 
sia t r a s c r i t t o il t e s t a m e n t o o la d ich ia raz ione 
di successione l e g i t t i m a da cui r isul t i l ' av-
v e n u t o t r a s f e r i m e n t o a f a v o r e de l l ' e rede o 
del l ega ta r io . 

P a r i m e n t i , finché l ' acqu i s to non sia t r a -
scr i t to , non a v r a n n o e f fe t to le t rascr iz ioni , 
iscrizioni o anno t az ion i a carico del l ' acqui-
r e n t e il cui acqu i s to sia sogge t to a t rascr i -
zione. 

F r a più a c q u i r e n t i sa rà p re fe r i to chi pri-
m a abb ia t r a s c r i t t o il t i to lo del comune 
d a n t e causa . 

Chi a b b i a u s u c a p i t o la p r o p r i e t à o u n 
d i r i t t o rea le su l l ' immobi l e , p o t r à f a r d ichia-
ra re cont ro il p r e c e d e n t e p rop r i e t a r i o l 'usu-
cap ione segui ta in suo f avore , e t r a sc r ive re 
la r e l a t iva s en t enza . 

(È approvato). 
Ar t . 14. 

Il no ta io , a r ich ies ta della p a r t e che ne 
an t i c ip i le spese, d o v r à cura re che s iano 
t r a sc r i t t i o a n n o t a t i gli a t t i da lui s t ipu-
l a t i e sogget t i a tal i f o r m a l i t à . 

T r a t t a n d o s i di a t t i non r i cevu t i da no-
taio, gli in te ressa t i p o t r a n n o r ich iedere che 
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le note sieno compilate a cura del conser-
vatore. L 'emolumento dovuto al notaio e 
al conservatore per la compilazione delle 
note sarà di lira una per la formazione di 
ciascuna nota e di centesimi 25 per cia-
scuna facciata scrit ta del dupl ica to . . 

(È approvato). 

Art. 15. 

Per t u t t e le trascrizioni ordinate dalla 
presente legge non è dovuta alcuna tassa 
ipotecaria nè la tassa di bollo sui registri. 

Le copie dei titoli, le note e gli a t t i oc-
correnti per la trascrizione saranno scritt i 
in car ta libera. I diritti spe t tan t i al notaio 
o ad altri pubblici ufficiali, per il rilascio di 
tali eopie o at t i , sono r idot t i alla metà. 

V E N D I T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I DE l i TE. Ne ha facoltà. 
V E N D I T T I . P r endo la parola per espri-

mere il desiderio di vedere emendato un 
paragrafo di questo articolo, stabilendosi 
che non sia dovuta nemmeno la metà dei 
diritti ai funzionari ed ai notai. 

Eaccio notare alla Camera che la Com-
missione non ha accet ta to nemmeno la pro-
posta di qualcuno dei suoi membri che de-
siderava -non fossero sottoposte a questo 
nuovo regime della trascrizione le eredità 
inferiori a lire 1000. Tut to questo siste-
ma di pubblicità fu già osservato persino 
nel seno della Commissione reale che è 
molto oneroso aile parti . E d anche in que-
sta Camera, quando si fece quella discus-
sione ampia ed esauriente in questo t ema 
che g ius tamente fu de t ta notevole, un col-
lega autorevole che mi piace ricordare, l'o-
norevole De Nava, si opponeva vivamente 
a che fosse accet ta to in massima questo 
nuovo sistema appunto per il grande onere 
che esso veniva ad arrecare alle part i . Nella 
prat ica questo nuovo carico di spese da-
rebbe luogo a grandissimi inconvenienti ed 
il vantaggio che doveva recare la nuova 
legge, cer tamente sarebbe maledetto dalle 
par t i quando andasse a ledere così grave-
mente i loro interessi. Perciò io reputo che 
sia molto opportuno di stabilire la gra tu i tà 
completa delle spese, anche rispetto ai diritti 
notarili. Del resto questa gra tui tà è data an-
che in altre materie, come, ad esempio, in 
quella di tasse. Non sarebbe quindi cosà 
nuova. Spero che la Commissione e l'illu-
stre relatore vogliano accettare questa mia 
preghiera, che so condivisa anche da parec-
chi altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Venditti , io 

non potrò met tere ai voti il suo emenda-
mento, a meno che la Commissione o il 
Ministero lo facciano proprio. 

GIANTURCO, relatore. Domando di par« 
lare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
GIANTURCO, relatore. Prego l 'amicò 

Vendit t i di considerare che Commissione e 
Governo hanno fa t to il possibile per ren-
dere meno gravosa l 'a t tuazione di questa 
legge, perchè nell'articolo successivo si di-
chiara che per t u t t e le trascrizioni, ordinate 
dalla presente legge, non è dovuta alcuna 
tassa ipotecaria nè la tassa di bollo, per i 
registri ipotecari. Ma, mentre si poteva es-
sere larghi in ciò, che si riferisce ai dirit t i 
erariali, non si poteva essere a l t re t t an to 
larghi negli emolumenti , dovuti a funzio-
nari, i quali prestano la loro opera e sono 
professionisti. Si poteva chiedere il sacri-
fizio di r idurre gli onorari, ma imporre la 
gratui tà non era possibile. 

Spero che l 'onorevole Venditt i -si accon-
tenti di questa dichiarazione ; più oltre non 
è possibile andare. 

V E N D I T T I . Darà luogo a grandissimi 
inconvenienti, e fa rà maledire la legge. Al-
meno lo r iducano al quarto ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cet ta % 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Non accetto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni pongo a par t i to l 'articolo 15. 

(È approvato). 

Art. 16. 

L'articolo 1984 del codice civile si ap-
plica alle trascrizioni e annotazioni da farsi, 
nell 'interesse di persone incapaci, di t u t t i gli 
a t t i indicati nella presente legge. 

(È approvato). 

Disposizioni generali e transitorie. 

Art. 17. 
Trascorsi tre mesi dal giorno in cui sia 

d ivenuta definitiva l'iscrizione nel catasto 
di nuova formazione, la mappa farà fede 
dei confini del fondo sino a prova con-
traria. 

I proprietar i dei fondi confinanti de-
scritt i nel detto catasto non pot ranno es-
sere obbligati a concorrere alla spesa per 
l 'apposizione dei termini, e l'ufficio cata-
stale sarà obbligato a rilasciare a chi ne 
faccia richiesta copia legale della mappa. 
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MASSIMINI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MASSIMINI. Se l 'onorevole relatore vo-

lesse consentire nella idea, che sto per 
esporre, vorrei pregare la Camera di non 
approvare questa seconda par te dell 'arti-
colo 17 perchè, secondo me, è basa ta sul 
presupposto che ovunque le mappe siano 
fa t t e in modo, da poter dare la precisa ed 
esat ta determinazione dei confini. Ora ciò 
può essere vero per una gran par te d ' I ta l ia , 
per t u t t e quelle provincie cioè, dove il 
nuovo catasto è f a t to col procedimento di 
costruire le mappe ex novo, coi sistemi più 
perfett i e precisi, che la scienza moderna 
ha messo a disposizione di questo genere 
di operazioni, ma in molte provincie, so-
p r a t t u t t o in quelle a catasto accelerato, si 
è proceduto con un metodo più sommario, 
si è cioè l imitata la formazione del catasto 
ad aggiornare, come si suol dire in linguag-
gio tecnico, le mappe, e quindi non si può 
avere quella esat ta garanzia di confini, che 
si ha nelle altre provincie, dove le mappe 
furono costruite con sistemi più perfet t i a 
cui ho accennato. Secondo me sarebbe poco 
prudente l ' abbandonare quel metodo, che 
indubbiamente è il più sicuro e il più pra-
tico per l 'esat ta determinazione dei confini, 
che consiste nella reale apposizione dei ter-
mini. 

Io quindi spererei che tan to la Commis-
sione quanto l 'onorevole ministro non aves-
sero difficoltà ad accet tare la soppressione 
della seconda par te dell 'articolo 17, sop-
pressione che non altera menomamente il 
concetto fondamenta le dell 'articolo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. " .. 

GIANTURCO, relatore. Quando si pro-
cedette alla discussione della legge'del 1886 
per la formazione del nuovo catasto, il com-
pianto Messedaglia, che era senza dubbio 
la maggiore autor i tà non solo in Italia, ma 
forse anche all 'estero, in questa materia, 
t ra gli altri benefici della probazione del 
catasto, questo illustrò, cioè l 'esonero dei 
proprietari dall 'obbligo di contribuire alle 
spese dell' apposizione dei termini, spese 
che ta lvol ta possono essere abbastanza ri-
levanti. 

Quando sarà compiuto il nuovo catasto 
fa t to coi mezzi geometrici perfezionati che 
oggi la scienza appresta, non sarà neces-
sario, egli diceva, di apporre materialmente 
i t e rmin i ; sarà facile anzi spostare mate-
r ialmente i termini stessi, m a i o n sarà pos-

sibile spostare i punt i matematici che ser-
vono di fondamento al catasto. 

Questa considerazione aveva mossa la 
Commissione a proporre la seconda par te 
dell 'articolo 17 a cui si riferisce l 'onorevole 
Massimini. Ma io non esito a riconoscere 
che non essendosi po tu ta a t tua re la legge 
col fare un catasto geometrico particellare 
ex novo in t u t t a l ' I tal ia , ed essendosi per 
molte gravi ragioni dovuto procedere in-
vece al l 'aggiornamento dell 'antiche mappe, 
le quali e ranofa t te con metodi diversi e senza 
dubbio assai meno progrediti che non fos-
sero quelli a t tua t i in ta lune regioni del Re-
gno, può parere prematuro il provvedimento 
proposto dalla Commissione dell 'abolizione 
dell'azione per l 'apposizione dei termini a 
spese comuni. 

In conseguenza non esito ad accet tare 
la proposta dell 'onorevole Massimini di sop-
primere la seconda par te di questo arti-
colo. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole ministro 
\ accet ta la proposta dell 'onorevole Massi-

mini? 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Consento nella soppressione della 
seconda par te dell'articolo 17. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'articolo 17 ri-
mane l imitato al primo comma; il secondo 
comma che comincia dalle parole « I pro-
prietari dei fondi » e va alle parole « copia 
legale della mappa » r imane soppresso, se-
condo la proposta dell'onorevole Massimini, 
accet ta ta dalla Commissione e dal Governo. 

Metto a par t i to l 'articolo 17 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Articolo 18. 
GIANTURCO, relatore. Onorevole Presi-

dente, la prego di dar le t tura del nuovo 
testo di quest 'articolo concordato f r a Com-
missione e Governo che ora le comunico. 

P R E S I D E N T E . Il nuovo testo dell 'ar-
ticolo 18 ora comunicatomi dall 'onorevole 
relatore è il seguente: 

«Se l'iscrizione nel catasto di nuova for-
mazione non sia contesta ta e sia res ta ta 
ferma per t ren t ' anni dal giorno in cui il ca-
tasto stesso sarà anda to in vigore nei vari 
circondari del Regno, nè siano s ta te t ra-
scrit te domande in ter ru t t ive di prescrizione, 
l ' appar tenenza del fondo non potrà più es-
sere contestata all 'iscritto o a chi abbia 
causa da lui ». 

Ha facoltà di parlare su questo articolo 
l 'onorevole Pala. 
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PALA. A me duole di non poter con-
sen t i re in questa nuova redazione dell 'arti-
colo 18 come non consentii nella pr ima 
perchè, secondo me, costituisce uno dei 
maggiori a t t en ta t i al dir i t to di proprietà, 
acquis ta to nella forma più legitt ima; e, 
quello clie è peggio, questa disposizione 
messa così di s traforo in un progetto che ri-
guarda la trascrizione, è in aper ta contra-
dizione con t u t t e le norme che r iguardano 
la prescrizione e con le garanzie dalla legge 
accordate per l 'acquisto della proprietà im-
mobiliare. 

Sapete, onorevoli colleghi, che cosa si fa 
con questo articolo in t rodo t to così alla che-
tichella"? Io dissi l ' a l t ro ieri all' onorevole 
ministro ed al re la tore : voi avete cancellato 
uno dei principii fondamenta l i del dir i t to 
civile in tema di divisione ereditaria. Oggi 
si fa di peggio, perchè con questo articolo 
voi cancellate: primo, t u t t e le disposizioni 
relat ive al l 'acquisto della proprietà e i di-
r i t t i reali sulla medesima; secondo, r imane 
let tera morta t u t t o il t i tolo V (libro I I , del 

codice civile) del possesso; terzo, cancellate 
la formula legi t t ima di acquisto della pro-
prietà iscri t ta nell 'ar t icolo 710 del codice: 
quarto, sovvert i te t u t t a la materia delle 
prescrizioni. I n sostanza, voi abolite l 'acqui-
sto della propr ie tà col l avoro , col mezzo più 
razionale, più naturale , più umano, più fi-
losofico che hanno i c i t tad in i , e che sia ri-
conosciuto anche dal d i r i t to civile; voi abo-
lite la prescrizione t r en t enna l e , perchè col-
l 'articolo 18 la parola possesso sparisce dal 
codice. E vi dico perchè: per fare piacere 
alle banche (Commenti). 

GIANTTTRCO, relatore. Ma che cosa dice? 
Chi fa piacere alle b a n c h e ? 

PALA. Dico la ve r i t à . Tu t to questo lo 
f a t e per facil i tare le espropriazioni, l ' ingor-
digia della speculazione. Io quindi, se posso 
consentire in t u t t o ciò che è consentaneo 
coll ' ist i tuto della t rascrizione, non consen-
tirò mai che voi facciate questa enormità 
contro il dir i t to di propr ie tà . Probabi lmente 
anche voi, così r epu to , avete misurato la 
enormità giuridico-sociale di questa dispo-
sizione. Ma sapete che cosa venite a sancire? 
Questo: che l 'occupazione, il possesso di un 
pezzo di te r ra cont inuato per t u t t a la vita 
del lavoratore, per sè e la famiglia, non 
avrebbero più nessun significato giuridico 
per questa legge; chi ha lavorato per t ren-
t a n n i , per qua ran t a anni un terreno pro-
fondendovi il nucleo delle sue energie, e ne 
ha goduto per t an to tempo il legit t imo pos-
sesso alla luce del sole, d 'un t r a t t o non sa-

rebbe più possessore, nè proprietario perchè 
con un foglio di carta bollata la banca può 
dirgli: a me, ai miei azionisti non impor ta 
che voi abbia te fa t ica to per t ren t ' ann i , che 
abbia te lavorato , che abbia te consumato la 
vostra vi ta su questo terreno; io non vi 
conosco, non ave te più nessun dir i t to di 
s tar qui; anda te via. 

Questa è la conseguenza a cui porte-
rebbe questo ar t icolo 18, calpestando t u t t o 
il nostro diri t to t radizionale, il dir i t to filo-
sofico, ed ogni principio di u m a n i t à ! Mi 
duole che l 'onorevole ministro abbia det to 
che non bisogna essere t roppo misoneisti 
E l 'onorevole relatore, sebbene con frase 
b landa , ha voluto ieri l 'a l t ro fa rmi inten-
dere che io era un prat icone. . . che io non 
in tendeva bene certe subl imi tà teoriche... 
oh! le intendo. . . 

Gì ANTURCO, relatore. Ma che cosa dice? 
10 non mi sono mai permesso di dire simili 
parole ai miei colleghi. 

PALA. Oh, non serve che faccia in terru-
zioni. Se ha qualche cosa da opporre alla mia 
analisi mi r i sponderà dopo. (Conversazioni 
— Interruzioni). In quanto all 'accusa di 
misoneismo, mi duole che il mio amico per-
sonale e politico l 'onorevole guardasigilli, 
l ' abb ia egli d i re t t a a me. Si persuada, ono-
revole ministro, non fanno male queste pa-
role det te da questi banchi, questo modesto 
inno di lode, di plauso e di r ivendicazione 
per la sola fonte vera e legi t t ima della 
proprietà col mezzo del possesso che que-
s to proget to abolisce. Confido che l 'onore-
vole ministro guardi bene alle gravi conse-
guenze cui si andrebbe incontro con l 'ap-
provazione di questa disposizione, perchè, 
r ipeto, votare l 'art icolo 18 così come è 
scrit to, significa votare l 'abolizione del pos-
sesso, disconoscere la funzione sociale del 
lavoro, che è l 'unica, certo la più umana , 
la più legit t ima fonte dei diri t t i indivi-
duali . 

Se volete votar la , vota te la pure ; m a i o , 
per conto mio, non vi consentirò mai, non 
voterò mai questa sopraffazione d 'una casta 
sul dir i t to dei più. E valgano queste pa-
role come protes ta , di f ron te al paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Massimini. 

MASSIMINI. L'onorevole Pala ha defi-
nito questo articolo come il peggiore di 
t u t t o il disegno di legge; io ho un 'opinione 
d iamet ra lmente opposta, e 3o considero di 
gran lunga il migliore. (Benissimo!) 

Io, per due anni, ebbi l 'onore di essere 
11 relatore del bilancio delle finanze; e, in 
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tutt i e due gli anni, proposi un ordine del 
giorno, che fu [approvato dalla Giunta e 
dalla Camera, e con il quale si incitava il 
Governo a dare effetto alla promessa con-
tenuta nella legge del 1886: la promessa di 
dare effetti giuridici ai catasto; senza di 
che, sarebbero state in gran parte gettate 
le centinaia di milioni che abbiamo profuso 
in quella operazione colossale. 

L'onorevole Pala dice che, con questo 
disegno di legge, si sconvolge gran parte 
degli istituti del nostro diritto civile. Sotto 
un certo aspetto, è forse vero; ma quel che 
è certo, si è che, con questo articolo, avvi-
ciniamo la nostra legislazione alle legisla-
zioni più progredite esistenti, in materia 
di diritti immobiliari, non solo nella vec-
chia Europa, ma in tut t i gli altri paesi 
civili del mondo. Io trovo, anzi, che la Com-
missione è stata di una grande prudenza, 
per non dire di una grande timidità, in 
questa materia, stabilendo che sono neces-
sari trent'anni di questa intestazione cata-
stale, per stabilire l 'acquisizione definitiva 
del diritto, da parte dell 'intestato. Si po-
trebbe ammettere anche un termine più 
breve, quale generalmente ormai è ammesso 
in consimili casi ed in consimili istituzioni. 

L 'onorevole Pala ha detto che questa 
disposizione avrà l 'effetto di sconvolgere 
l ' istituto del possesso, di togliere al pos-
sesso il suo valore giuridico, e di togliere, 
per così dire, quel valore acquisitivo che è 
stato dato al lavoro di colui che material-
mente occupa e lavora un determinato 
fondo. Anche qui, vi sarà una parte d i vero; 
ma noi dobbiamo domandarci: il possesso 
vero, quello a cui il legislatore deve dare 
il maggior peso, qual'è? A me pare che non 
sia dubitabile che debba essere il possesso 
più pubblico. Ed il possesso più pubblico 
è quello che risulta dai pubblici registri. 

Ma vi è un'altra ragione che, secondo 
me, giustifica interamente la proposta della 
Commissione; ed è che colui che è inscritto 
in catasto, paga in realtà l ' imposta su quel 
fondo ; ed a me sembrerebbe somma ingiu-
stizia che, dopo che una persona ha pagato 
per trent'anni, l ' imposta allo Stato, lo Stato 
non dovesse riconoscere questa forma di 
possesso; a me sembrerebbe somma ingiu-
stizia che lo Stato, il quale è quello che 
percepisce questa imposta e la ripartisce a 
pro del bene comune, che lo Stato non vo-
lesse più riconoscere come proprietario co-
lui da cui, per tanti anni, l ' imposta ha per-
cepito. 

Accolgo quindi interamente, per conto 

mio, l 'articolo 18 della Commissione, pur 
permettendomi di chiedere uno schiarimento 
al relatore. 

Secondo me, questo articolo stabilisce 
che il vero possesso che conta, agli effetti 
della usucapione, è il così detto possesso 
catastale. Per somma prudenza, di questo 
possesso catastale è fat ta una istituzione 
transitoria, che dura unicamente per trenta 
anni, dopo l 'attuazione del nuovo catasto; 
ma secondo me, la conseguenza naturale ed 
evidente di questo istituto è che, in questo 
frattempo, resti sospesa qualunque altra 
forma di prescrizione e di usucapione : per-
chè la prescrizione e l 'usucapione si fondano 
sul possesso. E, dal momento che la nostra 
legge, con questo articolo, riconoscerà come 
unica forma di possesso, fonte produtt iva 
di effetti giuridici, il possesso catastale, non 
è più ammissibile che vi siano altre forme 
di possesso, che prevalgano contro l 'unica 
che è riconosciuta dalla legge come abile 
ad acquistare la proprietà. 

Con queste osservazioni, io dichiaro che, 
per parte mia, trovo di dover far plauso 
all 'operato della Commissione che ha redatto 
questo articolo, e confido che la Camera 
vorrà approvarlo. 

P R E S I D E N T E . ( Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Venditti . 

Y E N D I T T I . Mi associo completamente 
alle osservazioni dell'onorevole Massimini. 
Solo domando un chiarimento all'illustre 
relatore. Come è redatto oggi l 'articolo, i 
trent'anni del possesso catastale servireb-
bero a formare l 'usucapione, salvo che vi 
fosse stata l ' interruzione, e che la domanda 
d'interruzione fosse stata trascritta. 

Ricorderà l'illustre relatore che io pro-
ponevo una modificazione intorno agli atti 
interruttivi e agli impedimenti e causa di 
sospensione della prescrizione. Queste mie 
osservazioni furono respinte, e fu mante-
nuto così il vecchio sistema del Codice ci-
vile. 

Ora io domando come egli potrà conci-
liare il principio da lui svolto l 'altro giorno, 
e per il quale le mie domande furono re-
spinte, e il sistema legislativo che sarebbe 
adottato con questo articolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

G I A N T U R C O , relatore. In verità io avrei 
poche cose da rispondere, poiché alle pa-
role dell 'onorevole Pa la ha risposto per me 
assai efficacemente l 'onorevole Massimini. 
Gli dirò soltanto che, come rappresentante^ 
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della Commissione, io devo a l tamente pro-
tes tare contro le sue parole. 

Qui non si fanno gli interessi di banche, 
nè di nessuno : qui si fa il proprio dovere 
nell ' interesse del Paese ; qui si por ta quel 
piccolo contr ibuto che ciascuno può por-
tare per la pubblica causa ! 

E mi meraviglio moltissimo di sentire che 
una legge f a t t a per facil i tare la dimostra-
zione della propr ie tà fondiar ia ed il credito 
immobiliare, sia f a t t a nell 'interesse di Tizio 
o di Caio : è f a t t a evidentemente nell ' inte-
resse di tu t t i , ricchi e poveri, creditori e 
debitori. (Bene!) 

Ma allora facevano gli interessi delle 
banche nel 1886 Messedaglia e t u t t i coloro 
che posero mano allo s tudio di questo for-
midabile p rob lema? Farebbero allora gli 
interessi delie banche in Franc ia (e proprio 
s t amani mi è giunto un grosso volume del 
professor Massigli, che t r a t t a di questo ar-
gomento) i commissarii illustri ch iamat i a 
s tudiare il grave tema? Facevano gl'interessi 
delle banche, secondo l 'onorevole Pala , i le-
gislatori tedeschi che, dopo aver f a t t o le 
amose leggi del 1871, nel 1896 in occasione 

del codice Guglielmo hanno r iveduto un 'a l t ra 
volta questa legge nell ' interesse della pro-
pr ie tà e del credito fondiario 1 (Interruzione 
del deputato Pala). 

Io mi onoro di servire questi interessi, 
se questi per l 'onorevole Pala sono gli inte-
ressi... 

PALA. Abolite il possesso: è reazione 
giuridica e sociale. 

GIANTURCO, relatore. Ma il possesso 
non si abolisce af fa t to : e in t ema di usu-
capione catas ta le non abbiamo neppure il 
merito della novità; perchè già nei proget t i 
Bonasi e Luzzat i Ippoli to si conteneva 
questa isti tuzione speciale, che avrebbe 
aperto la nuova storia della proprietà fon-
diaria. 

Noi anzi abbiamo voluto andare adagio 
molto ed abbiamo in t rodot to nella nostra 
legislazione una usucapione t rentennale an-
ziché decennale, come avrebbe voluto Ip-
polito Luzzati . (Interruzione del deputato 
Pala). 

DANEO. Non si toglie nulla, onorevole 
Pala. 

GIAN TURCO, reZaiore. Non si toglienulla, 
dice benissimo l 'onorevole Daneo: abbiamo 
voluto soltanto dare l'efficacia che conveniva 
dare a l possesso pubblico r isul tante da pub-
blici registri ed accompagnato dal paga-
mento delle imposte, r ispet to ad un pos-

sesso che sarebbe quasi sempre equivoco.. 
(.Interruzione del deputato Pala). 

Onorevole Pala , io non posso risponderle, 
perchè non la capisco, se ella parla mentre 
parlo io. Domandi la parola. 

Che cosa ci siamo proposti noi con que-
sta legge ? Non di modificare il codice ci-
vile, facendo della usucapione catastale un 
is t i tuto normale della nostra legislazione ; 
niente af fa t to . Se l 'onorevole Pala volesse 
leggere con at tenzione, vedrebbe che non 
si aggiunge ai t re requisiti dell 'usucapione 
decennale, (la buona fede, il giusto titolo 
e la trascrizione) un altro requisito, quello 
della iscrizione al catasto. Niente affa t to ! 

Abbiamo r iconosc iu ta la necessità che in 
un certo momento della storia della pro-
prietà fondiar ia ci fosse la certezza dei do-
mimi, che costituisce il punto di par tenza 
della ulteriore evoluzione giuridica della 
proprietà. 

Questo pun to di par tenza, non altri-
menti , senza offesa dei diritti acquisiti e 
senza sconvolgere il codice, si poteva sta-
bilire, se non ammet tendo questa usuca-
pione catastale. L 'abbiamo ammessa in una 
fo rma che non durerà se non per 30 anni 
dal giorno dell 'applicazione del ca t a s to ; ed 
evidentemente in questo t empo non pote-
vamo na tu ra lmen te dare efficacia ad altre 
prescrizioni concorrenti . 

I n quanto al desiderio espresso a l t ra 
vol ta dall 'onorevole Yendit t i , io gli dissi 
che la Commissione non poteva in via nor-
male r inunziare alle cause di sospensione 
della prescrizione. Noi abbiamo pensato che 
degli at t i in ter ru t t iv i si dovesse ordinare la 
trascrizione, e quando la trascrizione non 
fosse f a t t a , essi non avrebbero in ter ro t to la 
usucapione. Rispet to alla sospensione, in-
vece, abbiamo pensato che non si potesse 
ai militari in servizio at t ivo, in tempo di 
guerra, ai minori ed agli in terdet t i , senza 
pericolo, togliere normalmente il benefìcio 
della sospensione della prescrizione. La 
Commissione, oggi riunitasi , ha t u t t a v i a ri-
conosciuto che queste ragioni possono pa-
rere insufficienti in questo speciale tema 
della usucapione s t raordinaria catastale che 
non deve durare che 30 anni e che ha ef-
fe t t i t ransitori . Quindi, seguendo il voto 
dell 'onorevole Yendit t i , e l 'art icolo 916 del 
codice di commercio, con un articolo che 
sarà il 18 ter*e che t ra poco sarà sottopo-
sto alla deliberazione della Camera, si am-
met te che in questa prescrizione di 30 anni, 
(seguendo così il giusto pun to di vista, non 
secondando cioè, nè le impazienze di quelli 
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che volevano la prescrizione decennale, nè 
le idee t roppa r i t a r d a t a n e di quelli che la 
volevano t ren tennale) , con t u t t e le cause-di 
sospensione, non abbiano luogo le cause di 
sospensione nei te rmini stessi del codice di 
commerc io . Anzi abb iamo r iprodot to , per 
maggior chiarezza, l 'ar t icolo stesso del co-
dice di commercio. E dichiaro che confor-
memente a quan to si legge nella relazione 
noi vi p roponiamo pure che entro 30 anni 
debba procedersi alla t rascrizione degli a t t i 
r icognitivi , perchè in capo al t r en tenn io dalla 
esecuzione del nuovo ca tas to noi potessimo 
con cer tezza ' sapere non solo a chi appar -
t iene l ' immobile , ma ancora se esso sia o 
meno soggetto a canoni enfì teutici . Così senza 
sconvolgere nulla, ma modif icando pruden-
t emen te il d i r i t to cost i tui to, secondando il 
sociale interesse che la propr ie tà i m m o b i -
liare sia certa, abb iamo creduto di rispon-
dere al voto della Camera. 

E da u l t imo una dichiarazione personale. 
Io non so spiegarmi le parole dell 'onorevole 
Pa la che ha creduto -nella sua immagina-
t iva abbas t anza calda che io abbia a l t ra 
vol ta espresso giudizi, in torno al l 'opera sua 
ed alle sue a t t i t ud in i giuridiche, che aves-
sero p o t u t o per poco offenderne la suscet-
t ibi l i tà . 

Sono qui da diciaset te anni ed ho sempre 
sapu to r i spe t ta re i colleghi miei. Siccome 
esigo che altr i mi r ispet t i , so r i spe t ta re al-
tresì. Non ho mai affermato nulla che po-
tesse dargli pre tes to di venire a dire ciò 
che egli ha det to ; che, se in qualche cosa 
io avessi manca to al dover mio, l 'onorevole 
Pres idente certo avrebbe sapu to r ichiamar-
mi. So di non avere manca to a nessun do-
vere di cortesia, e protes to contro le parole 
e contro gli apprezzament i a sso lu tamente 
ingiust i dell 'onorevole Pala , 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. L 'onorevole relatore mi ha detto 
ch ia ramente che io non ho le t to la sua 
relazione.. . Oh! l 'ho le t ta benissimo, ed io 
di r imando rivolgo a lui l ' invi to di rileg-
gere a t t e n t a m e n t e l 'art icolo in discussione, 
e di pensare alle sue conseguenze: questo 
legi t t ima a pieno il mio stile... Quando mu-
ta te . . . 

G1ANTURCO, relatore. Si m u t a quando 
è necessario. 

PALA. ...la base più legi t t ima, cioè la 
più r i spe t tabi le e r i spe t ta ta . . . la par te p iù 
u m a n a del d i r i t to civile, e vincolate l 'acqui-
sto della propr ie tà ad una fo rmula che ri-
p roduce le forme più a r re t r a t e della padro-

nanza di casta sulla propr ie tà immobil iare , 
in spre to della personal i tà u m a n a del lavo-
ratore; ¡ogni pro tes ta da quei banchi è do-
verosa. 

L 'onorevole re la tore insiste a dire che 
l 'art icolo proposto non minaccia n i e n t e . | 

-1 Ora io invi to l 'onorevole re la tore e la 
Commissione a spiegarmi se, d a t a una iscri-
zione ca tas ta le che duri t r en t ' ann i , il pro-
prietario, il padre di famiglia , il l avora to re 
che goda un fondo, da poco t empo o mag-
gior t empo , che lo ha lavora to e migliorato 
senza opposizioni, e questo ha proceduto alla 
luca del sole per oltre una generazione, avrà 
egli il d i r i t to d ' insorgere contro il de ten tore 
del titolo, chiuso nei forzieri della banca , 
poiché delle banche si è par la to . . . e ne ha 
par la to lui stesso l 'onorevole re la tore! 

GTANTURCO, relatore. Anche i p r iva t i 
f anno le espropriazioni . 

PALA. Non cambi l ' a rgomento, r i sponda 
a me. 

Mi dica: Quando vi è nnjpossesso man-
tenu to alla luce del giorno, pubblico, legit-
t imope r t ren ta ,per q u a r a n t ' a n n i e anche più, 
questo possesso ha ragione di valere di f r on t e 
alla t rascrizione dei registri ca tas ta l i? Se 
sì, consenta a modificare l 'articolo; se mi si 
dice di no, io dirò -che voi cambia te le basi 
più legi t t ime del l 'acquisto della propr ie tà , 
secondo il concet to comune, secondo il di-
r i t to filosofico, secondo ogni principio di ra-
gione; e che il disegno di legge, r ipeto, è giu-
r id icamente vessatorio, soc ia lmente in iquo 
e reazionario . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. L 'onorevole mio amico personale e 
politico Pa la ha det to che gli pare questo 
articolo sovver ta i principi del codice civile. 

Io ho già det to or è qualche giorno a pro-
posito di a l t ra quest ione che non sono miso-
neista, e che bisognerebbe r inunziare al pro-
gresso della legislazione se si volesse mante-
nere ^sempre l ' inviolabi l i tà di quei pr incipi 
che hanno inspirato il d i r i t to ant ico e sa rebbe 
abbas t anza s t rano che dai par t i t i avanza t i 
venisse la resistenza alle innovazioni . Non 
dunque u n concet to asso lu tamente conser-
va tore deve dirigerci in questa mater ia , ma 
è da vedere se le singole is t i tuzioni giuri-
diche cont inuino a r ispondere ai bisogni, 
allo svi luppo degli affari , al movimento in-
dustr ia le , a quelle esigenze che si v a n n o 
via via generando, nuove p e r l a novi tà delle 
cagioni che vi dànno origine. E oggidì re-
c l amata da t u t t i la fissità della p r o p r i e t à , 
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perchè sia anche base al credito fondiario 
e ipotecario e sia dato maggiore impulso 
al miglioramento della stessa proprietà . 
Quindi non si può dire che questa r i forma 
sia f a t t a nel solo interesse dei prestatori , 
come non si po t rebbe dire che sia f a t t a nel-
l ' in teresse soltanto di coloro cui si presta . 

Ma, onorevole Pala, le pare possibile che 
per t r en ta anni abbia a mancare ogni oc-
casione di conflitto f ra la propr ie tà inte-
s ta ta e il pagamen to dell ' imposta ed il pos-
sesso ? che nel percorso di t r en t a anni mai 
non accada che si ur t ino queste condizioni 
diverse di cose, per cui venga alla luce del 
giorno che l'iscrizione catastale non corri-
sponda al possesso ? Non è immaginabi le 
questo, perchè non solo per l ' imposta , ma 
per t u t t e le altre contingenze della pro-
prietà deve intervenire un momento , in cui 
si verifichi che colui che possiede non è 
quegli che è in tes ta to nel ca tas to o che paga 
l ' impos ta . {Interruzione del deputato Pala). 

Comunque, è chiaro questo: che le stesse 
leggi catastal i de te rminano i mezzi di con-
testazione e per i quali il proprietario, o 
meglio colui che si r i t iene proprietario è 
condotto necessariamente a volere che la 
iscrizione catas ta le corrisponda alla realtà. 
Quanto alla coerenza mia, voglio richia-
mare all 'onorevole Pa la una c i rcos tanza: 
non ricordo bene se egli nel 1886 era alla 
Camera, ma ben ricordo che nel 1886 la 
legge sulla perequazione fondiaria è passata 
esclusivamente per pochissimi voti dat i 
dal l ' i i s t rema Sinistra; e ricordo all 'onorevole 
Pala che la ragione espressamen te de t t a al-
lora dalla par te di Es t rema Sinistra, che die-
de il voto favorevole, era quella che il ca-
tasto, lungi dal considerarsi ca tas to esclu-
s ivamente estimatorio, dovesse ordinarsi 
anche a scopo probator io . 

Ond'io, che presi par te a quel voto, 
non sono in disaccordo coi miei precedenti 
nè con i principii che in quel periodo ab-
biamo dall 'estremo set tore della Camera so-
s tenu to , dicendo che questo articolo di 
legge può ammettersi perchè non innova pe-
ricolosamente il dir i t to civile. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'arti-
colo 18 come è s ta to proposto dalla Com-
missione; ne do le t tura : 

Art . 18. 
Se l'iscrizione nel catasto di nuova for-

mazione ,non sia contes ta ta e sia res ta ta 
fe rma per t r en t ' ann i dal giorno in cui il 
catasto stesso sarà andato in vigore nei 

vari circondarli del Begno, nè siano s ta te 
t rascr i t te domande in te r ru t t ive di prescri-
zione, l ' appar tenenza del fondo non po t rà 
più essere contes ta ta all ' iscrit to o a chi 
abbia causa da lui. 

Chi lo approva sorga. 
(È¿approvato). 
Viene ora l 'articolo 18 bis proposto dalla 

Commissione; ne do le t tura : 
Art . 18 bis. 

Non potrà neppure essere contes ta ta la 
l ibertà del fondo dall 'onere di canoni enfì-
teutici , se entro il termine indicato nel pre-
cedente articolo non sia s ta to t rascr i t to al-
cun a t to di ricognizione contro il posses-
sore del fondo. 

Chi approva questo articolo è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 
Articolo 18 ter, anche di nuova di-

zione della Giunta pa r l amen ta re ; ne do 
le t tura : 

Art . 18 ter. 
Le prescrizioni, di cui nei -due prece-

denti articoli, corrono eziandio contro i mi-
l i tar i in servizio a t t ivo in tempo di guerra, 
contro la moglie e contro i minori, ancor-
ché non emancipat i e gl ' interdet t i , salvo ad 
essi il regresso contro il tu tore . 

Pongo a pa r t i t o questo articolo 18-ter. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato). 
Segue ora l 'articolo 18-bis, del primit ivo 

testo che ora diviene 18-quater. 
Art. 18-quater. 

Gli effetti , che derivano dall 'omissione 
delle trascrizioni o delle annotazioni ordi-
na te dalla presente legge, non avranno 
luogo r ispet to ai contra t t i , a t t i e domande 
anteriori , nè alle successioni aper te pr ima 
del l 'a t tuazione della presente legge. 

(È approvato). 
Segue l 'articolo 18-ierdel primitivo tes to 

che diviene 18-quinquies. 
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Ar t . 1 S-quinquies. 
I l Governo del Re, a m i s u r a ohe si a t t u 1 

il nuovo ca tas to , o rd ine rà la fo rmaz ione , 
d i s t i n t a m e n t e per ciascun comune , di un 
regis t ro , nel quale s a r a n n o a n n o t a t i , per 
c iascun immobi le , le r e l a t ive t rascr iz ioni , 
iscrizioni e anno t az ion i . 

Ord ine rà pure , a misura che si a t t u i il 
nuovo c a t a s t o e d i s t i n t a m e n t e per c iascun 
comune , un registro i n t e s t a t o alle persone , 
nel qua le sarà p resa no t a -d i t u t t e le t r a -
scrizioni , iscrizioni ed anno taz ion i r e l a t i ve 
ai p r o p r i e t a r i degl ' immobi l i a cqu i s t a t i pe r 
a t t i f r a vivi o di u l t ima vo lon tà dopo l ' a t -
t uaz ione della p r e sen t e legge. 

(È approvato). 
Segue ora l ' a l t r o t i to lo . . . 
G I A N T U R C O , relatore. Pe rdon i , onore-

vole P r e s i d e n t e , la p a r t e della legge che si 
d o v e v a d iscutere è esaur i ta ; ciò che segue 
cos t i tu isce una p a r t e a f f a t to s t a c c a t a per 
cui vi è un a l t ro re la tore . 

P R E S I D E l i TE . Ma ques ta è u n a vera 
confus ione . Così si t r a v i s a c o m p l e t a m e n t e il 
s i s t ema delle t r e le t tu re ! N o n vi è più u n i t à 
di conce t to , m a n c a lo spi r i to i n f o r m a t o r e 
del disegno di legge! 

G I A N T U R C O , relatore. Così fu de l ibe ra to 
dal la Camera . 

L a p a r t e della legge che a b b i a m o ora 
finito di d i scu te re r i g u a r d a la m a t e r i a ci-
vile del disegno di legge originario che con-
t e n e v a più ordini di p rovved imen t i . L a Ca-
mera decise che ogni p a r t e fosse discussa 
s e p a r a t a m e n t e . 

Quindi per ques t a p a r t e non si t r a t t e -
r e b b e che di decidere q u a n d o avrà luogo la 
t e rza l e t t u r a . 

P R E S I D E N T E . S t a b e n e : al lora l ' a l t ro 
t i to lo di ques to ins ieme di p roge t t i è riser-
v a t o come un p r o g e t t o speciale. 

Si t r a t t a ora di s tabi l i re la t e rza l e t t u r a 
del t i to lo che è s t a t o discusso. TI regola-
m e n t o p resc r ive che dal la seconda alla t e rza 
l e t t u r a pass ino non m e n o di o t to giorni ; 
ma s iccome ques to è s t a t o d i ch ia ra to d 'u r -
genza, b a s t a n o q u a t t r o giorni. 

G I A N T U R C O , relatore. Poss i amo met-
ter lo nell ' o rd ine del giorno per m a r t e d ì 
3 apri le. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
osservazioni , la te rza l e t t u r a del disegno di 
legge t e s té discusso in seconda l e t t u r a a v r à ; 
luogo m a r t e d ì 3 apri le . 

(Così rimane stabilito). 

Discuss ione dei disegno di l e g g e : Assegno di lire 2 0 0 mila per cinque anni a favore del Convitto nazionale di Roma, quale concorso per la costruzione delia nuova sede del-l'Istituto. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Assegno 
di lire 200 mila per c inque anni a f a v o r e del 
Conv i t to naz ionale di Roma , quale concorso 
per la cos t ruz ione della n u o v a sede del-
l ' I s t i t u t o . 

D o m a n d o a l l 'onorevole minis t ro se ac-
ce t t a il p roge t to della Commissione. 

B O S E L L I , ministro dell'istruzione pub-
blica. L ' a cce t t o . 

P R E S I D E N T E . Si dà l e t t u r a del disegno 
di legge. 

V I S O C C H I , segretario, legge: 
Articolo unico. 

È concesso un concorso di lire 1,000,000 
da p a r t e dello S t a t o al Conv i t to nazionale 
Vi t to r io E m a n u e l e in R o m a per la cost ru-
zione di un edifìcio da serv i re a sede del-
l ' I s t i t u t o s tesso. 

Tale concorso sarà corr isposto in c inque 
a n n u a l i t à di lire 200,000 c iascuna da iscri-
versi nel b i lancio 1905-906 e nei bi lanci dei 
q u a t t r o esercizi successivi . 

È soppresso, a decor re re dal l 'esercizio 
finanziario 1905-906, il sussidio di a n n u e 
lire 50,000 assegna to al Conv i t to nazio-
nale di R o m a sul b i lanc io del Minis tero 
della p u b b l i c a i s t ruz ione ed è corr ispon-
d e n t e m e n t e r i d o t t o l o s t a n z i a m e n t o del ca-
pi to lo « assegni fìssi a Conv i t t i nazional i e 
a Conv i t t i p rov inc ia l i e comuna l i ». 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
su ques to disegno di legge. {Pausa). 

Se nessuno d o m a n d a di pa r la re , proce-
de remo d o m a n i alla vo taz ione a scru t in io 
segre to di ques to ar t icolo unico. 

Modificazioni al titolo IV « Opere pubbliche » della l egge 31 marzo 1 9 0 4 , n. HO, por-tante provvedimenti a favore della provin-cia di Basil icata. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni al t i to lo I V « Opere pubb l i che » della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, p o r t a n t e p rov -
v e d i m e n t i a f a v o r e del la provinc ia di Ba-
si l icata. 
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Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, dà l e t t u r a del di-

segno di legge. (Vedi Stampato n. 267-A). 
G R I P P O . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . S e ha facol tà . 
G R I P P O . Ho d o m a n d a t o di par la re per 

fare una raccomandaz ione non solo all 'o-
norevole pres idente del Consiglio, ma anche 
all 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici 
per quan to r i gua rda l 'ordine del giorno che 
la Commissione p ropone . Ques t 'o rd ine del 
giorno viene in conseguenza di u n a peti-
zione che il comune di P o t e n z a ha d i re t to 
alla Camera e che è s t a t a m a n d a t a per or-
dine della presidenza alla Commissione, di 
cui mi onoro di fa r par te . 

Pe r circostanze deplorevoli il capoluogo 
della provincia che doveva essere compreso 
nella tabel la E, sia per opere di r isana-
mento, sia per opere che r iguardano la con-
d u t t u r a delle acque e le fogna ture , f u com-
p le t amen te omesso. L 'onorevole pres idente 
del Consiglio del tempo, il compian to Zanar-
delli, con le t tera che 1' ammin is t raz ione 
comunale conserva e che ha pubb l i ca t a 
nella petizione, diede complet i a f f idament i 
che si sarebbe p rovvedu to . E la sua affer-
mazione t r o v a v a r iscontro in un capitolo 
od art icolo espresso, del suo p roge t to di 
legge, che p o r t a v a uno s t anz i amen to di 
fondi per spese imprevis te . S v e n t u r a t a -
men te il proget to modif icato soppresse que-
sto s tanz iamento , o meglio lo convert ì in 
s t anz iamen to di complemento per i comuni 
compresi nelle tabelle; sicché il comune di 
Po tenza si è t r o v a t o fuor i di ogni tabel la . 

Ora la condizione del comune è ta le che 
non può dare comodo alloggio ai funzio-
nari che devono andarv i per l ' a d e m p i m e n t o 
dei servizi ordinari , e t a n t o meno locali suf-
ficienti per il normale f u n z i o n a m e n t o del 
Commissar ia to . I l Governo è s t a t o richia-
mato parecchie volte su ques ta condizione 
di cose, e posso dire che è c o m p e n e t r a t o 
della necessità di p rovvedere , con provve-
d iment i sia di governo, sia legislativi. An-
che ii ministro onorevole Ferrar is , v e n u t o 
a Po tenza , ebbe a cons ta ta re le condizioni 
di igiene e la necessi tà u rgen te di opere di 
r i s anamen to e di c o n d u t t u r a di a cqua po-
tabi le . Ora noi della Commissione non ab-
b iamo-c redu to di in t ra lc ia re il corso di que-
sto disegno di legge con articoli agg iun t iv i , 
ma abb iamo u n a n i m e m e n t e r a c c o m a n d a t o 
con un ordine del giorno al Minis te ro , che 
p rovveda alla condizione del capoluogo 
della provincia, per il f u n z i o n a m e n t o stesso 
della legge, e che, con provved iment i di go-

verno e con provvediment i legislativi, r ipari 
a questa condizione dispiacevole di cose, e 
per conseguenza concorra al comple t amen to 
delle fogna tu re e della condu t tu r a d ' acqua . 
E non ho al tro da dire, perchè ho fiducia 
che l 'ordine del giorno sarà acce t ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole relatore. 

T O R R A C A , relatore. La Commissione, 
della quale fa pa r t e l 'onorevole Grippo, non 
può che confermare le raccomandazioni da 
lui f a t t e e confida che il Governo acce t te rà 
l ' o rd ine del giorno. Però bisogna che io dia 
qualche chiar imento . 

L 'onorevole Grippo ha de t to che per de-
plorevoli cause il comune di P o t e n z a si t rovò 
omesso dalla tabe l la E della legge per la 
Basi l icata . Quali fu rono queste deplorevoli 
cause ? 

La legge f u f a t t a f ebbr i lmente : non si 
ebbe t u t t o il t empo per gli s tudi necessari 
e la tabe l la E f u compi la ta dal minis t ro dei 
lavori pubblici sui da t i che gli fu rono for-
niti dal Genio civile di Po tenza . E quindi 
è accadu to che non solo il comune di Po-
tenza, ma anche altri comuni , forse p iù 
bisognosi, si sono t rova t i omessi in quella 
tabel la . Se oggi fosse presente l 'onorevole 
Lacava , ce r t amente par le rebbe del comune 
di Abriola, che manca asso lu tamente di ac-
qua potabile; dove l ' acqua si va a raccogliere 
con la spugna. Nello schema di piano regola-
tore p resen ta to dal Genio civile, si par la 
anche dei comuni di Montescaglioso e di 
Miglionico, che avrebbero dovuto essere, e 
non sono, compresi in quella tabel la . Certo, 
la legge non ha p o t u t o provvedere a t u t t o 
e a t u t t i . Non vi è s t a t a in tenzione di t ra -
scurare alcuno; ma nel f a t t o vi sono s t a t e 
di queste d iment icanze , che hanno effet to 
di ingiust izia. Ora il Governo, ce r tamente , 
ed il Pa r l amen to , che ha app rova to quella 
legge, la comple te ranno . Dove sa ranno de-
ficienze, il Governo t roverà modo di col-
marle. E in questo senso fo anch ' io delle 
calde raccomandaz ion i al Governo e spero 
siano acce t t a t e . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

S O N N 1 N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Non mi oppon-
go al l 'ordine del g io rnopresen ta to dalla Com-
missione; però devo fare qualche r iserva, 
poiché qui si t r a t t a di una quest ione che 
può invest i re molti comuni , non so l t an to 
della provincia di Po tenza , ma anche di 
al t re provincie. Si po t rà d iscuterne dunque 

uando si esaminerà il p roblema del l ' acqua 
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potabile nelle città del Mezzogiorno. I l Go-
verno propose la destinazione di una som-
ma che, se non erro, ascendeva a 10 mi-
lioni, per provvedere all'acqua nei grossi 
comuni. Ora questa somma si dice esaurita... 

TOEEACA, relatore. È già ripartita. 
SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell' interno... quindi il co-
mune di Potenza è rimasto fuori. 

T O E E A C A , relatore. Ed altri comuni! 
. SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell' interno. Ebbene si in-
tende che tanto la questione che riguarda 
Potenza, quanto quella riguardante gli al-
tri comuni, cui accenna l'onorevole Torraca, 
vanno connesse con la quistione generale-
delie acque potabili, e saranno trattate 
tutte insieme; tanto più che in via gene-
rale vi sono i mutui di favore, al 2 e mezzo 
per cento, a cui contribuisce lo Stato, per 
mezzo della Cassa depositi e prestiti. Io 
non mi oppongo quindi all'ordine del giorno, 
ma fo qualche riserva sul modo di tra-
durlo in atto. 

G E I P P O . Domando di parlare. 
P E E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
G E I P P O . Faccio notare all' onorevole 

presidente del Consiglio che tanto il presi-
dente del Consiglio Zanardelli, autore del 
primo progetto, quanto il ministro Ferraris 
dovettero constatare che, sia per opere di 
igiene, come appunto le fognature, sia per 
opere di completamento.; come perle acque, 
vi era stata una vera e propria dimenti-
canza. I l ministro Zanardelli spedì una let-
tera al comune, che è stata pubblicata e 
che è rimasta negli archivi del comune 
stesso, facendo le più esplicite promesse, 
che poi non si sono mantenute. Non gliene 
voglio far colpa, Dio me ne guardi; ma è 
accaduto al comune, che ha gelosamente 
custodita la lettera, come acquei contadino, 
che si è visto sostituiti i biglietti di banca 
con della cartaccia, e credeva di avere i 
denari ben sicuri in petto. j Quando il co-
mune ha cavato fuori la lettera, gli si è detto: 
l'elenco è chiuso, il progetto è mutato, non 
abbiamo che farvi. Venne a Potenza il mi-
nistro Ferraris, esaminò tutto, fece delle 
grandi promesse, prese parte ad un ban-
chetto e, come succede sempre dopo i ban-
chetti, le promesse se ne sono andate e il 
banchetto è rimasto. Data questa condi-
zione di cose è una questione di lealtà ed 
anche, direi, di correttezza di amministra-
zione il |mantenere gli affidamenti dati e 
dall'onorevole Zanardelli e dall'onorevole 
Ferraris e dagli altri ministri, in vista di 

una constatazione di fatto innegabile e della 
necessità assoluta di completare le opere di 
fognatura e di provvista delle acque in Po-
tenza. 

Noi ce ne affidiamo per il modo, per il 
tempo, per le condizioni al Governo, ma il 
dire: facciamo delle riserve, per poi far ri-
manere un ordine del giorno, che lascia il 
tempo che trova, me lo permetta, l'ono-
revole presidente del Consiglio, mi pare 
che sia una riserva, che ha tutta l'aria di 
una tacita od implicita denegazione, alla 
quale io non mi potrei adattare, e che mi 
obbligherebbe a risollevare in altro modo 
questa questione. 

CAEMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAEMINE, ministro dei lavori pubblici. 

A me pare che l'onorevole Grippo non ab-
bia bene interpretato le parole dell'onorevole 
presidente del Consiglio, quando questi di-
chiarò che il Governo non aveva difficoltà 
ad accettare l'ordine del giorno come una 
raccomandazione. Ed invero, se c'è stata 
qualche omissione nella legge sulla Basilica-
ta, certamente vi si potrà riparare; ma d'al-
tra parte non bisogna pregiudicare i diritti 
dei comuni indicati nell'allegato E , i quali 
hanno certamente acquisito un titolo di 
precedenza, in confronto a quelli che non 
sono stati compresi nella legge. Al comune 
di Potenza ed alle opere richieste per il ri-
sanamento di quell'abitato si potrà prov-
vedere in avvenire, ed in questo senso deb-
bono, appunto, essere interpretate le riserve 
fatte dall'onorevole presidente del Consiglio 
nell'accettazione dell'ordine del giorno del-
l'onorevole Grippo. Per ora sonvi prece-
denti impegni che conviene mantenere per-
chè sanciti da una legge, già in corso d'at-
tuazione, ma appena sarà possibile, non 
mancherà il Governo di tenere conto ezian-
dio delle speciali condizioni in cui trovasi 
la città di Potenza, lo spero che queste 
spiegazioni varran a tranquillare l'onorevole 
Grippo. 

G E I P P O . Domando di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G E I P P O . Non esito a dichiararmi sodi-

sfatto non tanto della interpretazione del-
l'ordine del giorno, quanto delie constata-
zioni, che vengono dal banco dei ministri, 
perchè lo stato di fatto, che ostacola il 
completo funzionamento degli uffici del 
Commissariato per condizioni igieniche ed 
edilizie delia città di Potenza, è stato 



Atti Parlamentari 
— A I A ; 1 1 J '_' I ^ U U — 1 — — — 

L E G I S L A T U R A X X I I — 

r iconosc iu to dal p r e s iden te del Consiglio 
Zanarde l l i e dai minis t r i suoi successori . 
D icano gli a t t u a l i minis t r i d i e non ac-
ce t t ano l ' o rd ine del giorno, d icano che 
non r iconoscono le condizioni di cose de-
nunz ia te , ed al lora v e d r e m o su quali ragioni 
s ara f o n d a t a q u e s t a denegazione; se invece 
si r iconosce quello s t a t o di cose, ho rag ione 
di d i c h i a r a r m i sod i s f a t t o delle ass icuraz ioni 
da t emi , i n t e r p r e t a n d o l e nel senso con cui 
le i n t e r p r e t i a m o n o i ; sa lvo poi, se ci fos-
simo sbagl ia t i , a r isol levare la ques t ione . 

P R E S I D E N T E . La Commiss ione pro-
pone il s eguen te ord ine del giorno : 

« La Camera r i c h i a m a l ' a t t e n z i o n e degli 
onorevol i min is t r i de l l ' i n t e rno e dei lavori 
pubbl ic i sulla necessi tà di migl iorare le con-
dizioni ig ieniche ed edilizie della c i t t à di 
P o t e n z a , aff inchè ivi possano conven ien te -
m e n t e r is iedere e r e g o l a r m e n t e f u n z i o n a r e 
g l ' i s t i t u t i e gli uffici des t ina t i a l l ' adempi -
m e n t o della legge per la Bas i l ica ta ». 

I l Governo a c c e t t a ques t ' o rd ine del gior-
no p r o p o s t o dal la Commissione. 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(È approvato). 
Se nessun a l t ro ch iede di par la re , dichia-

ro ch iusa la discussione generale su ques to 
disegno di legge. 

(La discussione generale è chiusa). 
P a s s e r e m o ora alla discussione degli ar-

t icol i . I l Governo a c c e t t a l i disegno di legge 
della Commissione? 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Lo acce t t a . 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli): 

P R E S I D E N T E . A r t . 1. 
Sono estese alle opere c o n t e m p ] a t e dagli 

a r t ico l i »51 l e t t e r a e) e 56 della legge t 31 
marzo 1904, n. 140 le disposizioni del l 'ar t i -
colo 47 della legge medes ima . 

^ P a r i m e n t i sono estese al le[opere con tem-
p la t e dagli ar t icol i 49 e 51 l e t t e r e a) e b) 
e 54 le disposizioni del la seconda p a r t e del-

l ' a r t i co lo 47 s o p r a d e t t o . 
Ar t . 2. 

È p r o r o g a t a 5 di un a n n o , dal la p romul -
gazione della p resen te legge, la f aco l t à con-
cessa al Governo del R e per la revis ione 
della classif icazione delle s t r a d e nazional i , di 
cui ne l l ' a r t ico lo 55 della legge s u a c c e n n a t a . 

A r t . 3. 
Gli even tua l i ^.residui disponibi l i della 

s o m m a concessa al comune di Acerenza con 
l ' a r t i co lo 1° della legge 7 luglio 1901, n. 325 
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e con l ' a r t i co lo 4 della legge s tessa modi f ica to 
da l l ' u l t imo capoverso de l l ' a r t ico lo 58 della 
legge 31 m a r z o 1904, n. 140, s a r a n n o adi-
bi t i a p r o v v i s t a di a c q u a po tab i l e nel lo 
stesso comune . 

Si p rocede rà nella s e d u t a di d o m a n i a l la 
vo t az ione segre ta di ques to disegno di legge. 
Discussione de! disegno di l egge : Disposizioni 

speciali per la chiamata della leva di mare 
della classe 1886 . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

la discussione del d isegno -di l e g g e : « Di-
sposizioni speciali p e r l a c h i a m a t a della leva 
di mare della classe 1886 ». 

Prego l ' onorevo le segre tar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

V I S O C C H I , segretario, ne dà l e t t u r a . 
(Vedi Stampato n. 137-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Nessuno essendo i sc r i t to e nessuno chie-

dendo di par la re , d ichiaro c h i u s a l a discus 
s ione genera le . 

(La discussione generale è chiusa). 
P a s s e r e m o ora alla discussione degli ar-

ticoli che sono ident ic i per il disegno di 
legge della Commissione e per quello del 
Minis tero . 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli) : 

Ar t . 1. 
Gli inscr i t t i nelle liste di leva m a r i t t i m a 

della classe 1886, che s a r a n n o . r iconosciu t i 
idonei alle a rmi e non a v r a n n o d i r i t to al-
l ' a ssegnaz ione alla 3 a ca tegor ia , s a r a n n o 
t u t t i assegnat i al la l a ca tegor ia . 

È f a t t a eccezione s o l t a n t o per coloro che, 
come aggiun t i , p r o v e n g a n o da leve an t e -
riori a quella della classe 1878, nelle qual i , 
per il n u m e r o a v u t o in sor te , a v r e b b e r o 
d o v u t o a p p a r t e n e r e alla 2 a ca tegor ia . 

Ar t . 2. ' 
Gli insc r i t t i che f u r o n o r i m a n d a t i dalle 

p receden t i leve sui n a t i nel 1884 e nel 1885, 
in base a l l ' a r t . 53 del t e s t o unico delle leggi 
sul la l eva di m a r e del 16 d i c e m b r e 1888, 
n. 5860, ove sieno r iconosciut i idonei ed 
a s segna t i alla l a ca tegor ia nella leva del 
1907, a s s u m e r a n n o la f e r m a di due a n n i se 
na t i nel 1884 e quel la di t r e a n n i se n a t i 
nel 1885. 

Si p rocederà nella s e d u t a di d o m a n i 
alla vo t az ione segre ta di ques to disegno di 
legge. 

- 7011 -
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Discussione del disegno di legge: Maggiori as-segnazione e diminuzioni di stanziamento in alcuni capitali dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario I90K-906. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e d iminuzione di s tan-
z iamento in alcuni capitol i dello s t a t o di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l 'esercizio f inanziario 1905-906 ». 

I l disegno di legge è composto di un solo 
articolo : 

Articolo unico. 
Sono a p p r o v a t e le maggiori assegna-

zioni di lire 43,650 e le d iminuzioni di s tanzia-
men to per egual s o m m a sui capitoli del lo 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906, 
ind ica te nella tabel la annessa alla p resen te 
legge. 

La tabella è la s eguen te : 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli e di diminuzione di stanziamento su 
altri capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 4905-906 . 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 
Gap. n. 48. — M i n i s t e r o - P e r s o n a l e di ruolo - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a (Spese fisse) L. 4,000 » n. 59. — Corte dei conti - Spe-se di ufficio » 5,500 » n. 66. — Avvoca tu re erariali - Personale di ruolo - In -d e n n i t à di res idenza in Ro-ma (Spese fisse) . . . » 1,500 » n. 70. — Avvoca tu re erariali - F i t t o di locali non de-manial i {Spese fisse) . . » 150 

» n. 90 bis. — Ret r ibuz ion i e compensi agli impiega t i e al personale di basso servizio dell ' Ammin i s t r az ione cen-t r a l e e provincia le del te-soro per lavori e p res ta -zioni s t raord inar ie - Com-pensi alle Commissioni di esami e alla Commissione tecnica p e r m a n e n t e di cui a l l 'ar t icolo 20 del regola-men to 30 o t tob re 1896, nu-mero 508 . . . . . . » 32,500 
L. 43,650 

D i m i n u z i o n e di s t a n z i a m e n t o . 

Cap. n. 24. — In te ress i d e l l ' 1 . 5 0 
per cento al ne t t o sopra 
ant ic ipazioni s t a t u t a r i e de-
gli i s t i tu t i di emissione, ai 
sensi delle leggi 10 agosto 
1893, n. 449, 22 luglio 1894, 
n. 339. 8 agosto 1895, n. 486, 
e 17 gennaio 1897, n. 9 
(ar t . 3 del l 'a l legato D) (Spe-
sa obbligatoria) . . . L. 43,650 

Nessuno chiedendo di par lare e non es* 
sendovi ora tor i i n sc r i t t i , ques to art icolo 
unico sarà v o t a t o domani a scru t in io se-
greto. 

Discussione del disegno di legge per l'abolizione 
della ritenuta straordinaria sulle prime nomine 
e sulle promozioni degli impiegati civili e mi-
litari. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'o rd ine del giorno 

recherebbe la discussione del disegno di 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli ; 
ma, non essendo present i nè il re la tore nè 
a lcuno dei commissar i , r i m e t t e r e m o que-
s t a discussione alla s e d u t a di domani . 

S O N D I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sì po t r ebbe di-
scu tere il disegno di legge sull 'abolizione 
della r i t e n u t a s t r ao rd ina r i a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole p res iden te 
del Consiglio p ropone di inver t i r e l 'o rd ine 
del giorno e di d iscutere il disegno di legge 
per l 'abolizione della r i t e n u t a s t r ao rd ina r i a 
sulle p r ime nomine e sulle promozioni de-
gli impiega t i civili e mili tari . 

Voci. Sì, sì ! 
P R E S I D E N T E . Do l e t t u r a del l 'ar t icolo 

unico del disegno di legge : 
« È ab roga to l 'ar t icolo 1 del l 'a l legato TJ 

della legge 8 agosto 1895, n. 486 ». 
Pe rò sarebbe bene avere questo alle-

gato. 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell' interno. Posso dare io 
a lcune spiegazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. L 'a r t i co lo del-
l 'a l legato U, del quale si par la , è quello che 
i m p o n e v a nel 1895 una r i t e n u t a s t raord i -
na r ia sugli s t ipendi , per un anno, del 15 per 
cento sulle nuove nomine e del 25 per cento 
sulle promozioni . 
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Ora si tratta di abolire questa dispo-
sizione, la quale fu adottata per ragioni 
temporanee, in momenti di grande diffi-
coltà della finanza nazionale; si tratta di re-
stituire le cose al loro stato normale. 

P R E S I D E N T E . Sarà bene che la Ca-
mera ricordi l'articolo primo dell'allegato U 
alla legge 8 agosto 1894, n. 486. 

Si dia lettura di questo articolo. 
VISOCCHT, segretario, legge: 
« A cominciare' dal 2 luglio 1890 gli im-

piegati civili ed i militari al servizio dello 
Stato soggetti alla ritenuta continua sullo 
stipendio e sugli aggi a termini della legge 
7 luglio 1776, n. 3212, dovranno sottostare 
ad una ritenuta straordinaria nella misura 
del 15 per cento sugli stipendi od aggi con-
seguiti per prima nomina, purché siano su-
periori separatamente o cumulativamente 
alle 800 lire, e del 2.5 per cento sugli au-
menti successivi di stipendio o di aggi. 

« La riscossione di queste ritenute si ef-
fetuerà in rate uguali nei primi dodici mesi 
dalla nomina o promozione. 

« La ritenuta straordinaria sugli stipendi 
di prima nomina non sarà applicata agli 
straordinari che venissero nominati in pianta 
organica, purché siano stati ammessi a pre-
star servizio per decreto ministeriale, e lo 
abbiamo già prestato per non meno di un 
biennio, alla data della pubblicazione della 
presente legge ». 

P R E S I D E N T E . Si tratta di abrogare 
questa disposizione di legge. 

La Commissione % 
CAO-PINNA, della Giunta generale del li-

lancio. La Giunta del bilancio ha accettato 
ad unanimità questo disegno di legge; per 
cui non ha niente da opporre. 

COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
COMPANS. Per una semplice dichiara-

zione. 
È naturale che io voti con animo lietis-

simo questo disegno di legge, reclamandone 
la paternità, poiché fin dal 1904 lo pre-
sentai alla Camera per iniziativa mia. Anzi, 
a questo proposito, mi rallegro dell'atto 
solennedi contrizione, compiuto dall'odierno 
ministro del tesoro, che costituisce in pari 
tempo la migliore sodisfazione che io po-
tessi desiderare. Come ben ricorderà la 
Camera, lo stesso onorevole Luzzatti, an-
che in quel tempo ministro del tesoro, dopo 
aver seguite le norme costanti della cor-
tesia parlamentare, accettando colle con-
venzionali riserve, di!prendere in considera-
zione la mia proposta -di legge, all'improv-

viso se ne pentiva, invitando poi la Ca-
mera a respingere la proposta. Trattamento 
invero insolito, ove si osservi che soltante 
per le proposte contrarie ai buoni costumi, 
si suole dai ministri opporsi a che siano 
prese in considerazione. 

Ho ragione pertanto di manifestare la 
mia legittima sodisfazione, vedendo oggi 
quel mio provvedimento, reclamato da così 
evidenti necessità di giustizia politica, co-
stituire uno fra i più acclamati capisaldi 
del nuovo programma ministeriale. 

Eatta questa premessa , tralascerò i 
molteplici argomenti atti a dimostrare il 
dovere e l'urgenza che venga, con la san-
zione legislativa, abrogata finalmente una 
odiosa misura a danno degli impiegati ci-
vili e militari, subita con paziente abnega-
zione. 

Mi limiterò adunque a brevissime osser-
vazioni, quali possono essere consentite in 
questi ultimi momenti della seduta, in cui 
giunge inaspettata la discussione del dise-
gno di legge, fra pochissimi colleghi. La mia 
proposta era più completa, poiché si valeva 
della opportunità di una legge di riparazione 
per introdurre alcune disposizioni atte a ri-
muovere le più stridenti anomalie fiscali, 
condannate da un sentimento di umanità 
e di convenienza politica, rimovendo così 
qualche causa di quel crescente malcontento 
che serpeggia fra tante categorie di citta-
dini. 

E più precisamente, la proposta d'ini-
ziativa mia comprendeva, oltreché la ces-
sazione delle ritenute straordinarie sugli 
stipendi ed assegni fissi ad impiegati civili 
e militari, l'abolizione delle ritenute di ric-
chezza mobile, sui seguenti cespiti: 

а) sulle indennità eventuali corrisposte 
agli impiegati civili e militari, in base al 
concetto di rimborso delle spese presunte 
ed effettivamente incontrate; 

б) sull'assegno annuo di lire 100 o 200 
ai decorati di medaglie d'oro o d'argento 
al valor militare; 

c) sui sussidi pagati dai dicasteri a 
titolo di soccorso personale caritativo, ai 
dipendenti delle amministrazioni diverse od 
agli estranei, od a famiglie bisognose ; 

d) sulle meschine pensioni di lire 100 
corrisposte ai veterani delle guerre nazio-
nali, ridotti in condizione di comprovata 
indigenza; 

e) sugli assegni ai supers iti poveri 
delle gloriose schiere garibaldine. 

Queste modeste proposte presentate fin 
dal 1904, e che oggi rinnovo con piena co-
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scienza di compiere un dovere, a cui non 
può opporsi a lcuna delle an t iche obbiezioni 
sulle s t re t tezze del bilancio dello Sta to , 
var rebbero a rendere più logico ed armo-
nico il disegno di legge, ed in pa i i t empo 
appar i rebbero, d imos t rando coi f a t t i la 
buona volontà del Governo, quasi disposi-
zioni compensatr ici di sollievo alla lunga 
a t tesa . 

I n vero, onorevoli colleglli, come si può 
a m m e t t e r e e tol lerare ancora , che l ' inden-
ni tà già s t r e t t a m e n t e calcolata per spese 
e f fe t t ivamente sos tenute dagli impiegat i 
per ragioni di servizio, in viaggi, perma-
nenze fuori del loro domicilio, ecc., siano 
falcidiate senza alcun criterio di ragio-
nevolezza ? Come si può consentire sulla 
equ i tà di r i t enu te forza te sui meschini as-
segni di lire 100 a coloro che esposero la 
vi ta a servizio della pa t r i a , e r isentono nella 
t a rda età gli acciacchi, le sofferenze delle 
s t i m m a t e gloriose ! E la r i t enu ta perfino 
sullo s t en ta to soccorso delle vent i lire agli 
indigenti ? È una dolorosa impressione che 
t u t t i proviamo! Sono convinto che se in que-
sto momento la Camera fosse numerosa, a 
grande maggioranza accòglierebbe con illu-
mina to slancio le mie proposte , ispirate dal 
pensiero di sollevare gli umili ed i miseri. 

Re in t eg ra t a in ta l guisa la mia propos ta 
di legge, confido che l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, vor rà accoglierla senza con-
t r a s to ; come affermazione almeno, di un 
nuovo indirizzo di polit ica fiscale più equa 
e meno gravosa. (Commenti —• Benissimo!) 

C R A F F A G N I . D o m a n d o di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G R A F F A G L I . Consentendo nella prò-

posta dell 'onorevole Compans, mi p e r m e t t o 
di fare la stessa preghiera perchè venga 
abol i ta la r i t enu t a anche su quella pensione 
di 1,000 lire, che è da t a ai superst i t i della 
schiera di quei prodi, che con coraggio ed 
abnegazione, anche di f r o n t e all 'esito in-
certo, non si per i ta rono di arr ischiare la 
loro v i t a per la redenzione e l 'unificazione 
della pa t r i a . 

Credo che questo voto sarà accolto dal 
Governo, nel quale si t r ovano uomini che 
hanno d imos t ra to più volte il loro pa-
t r io t t i smo. 

COTTAFAVI , della Giunta generale del 
bilancio. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COTTAFAVI , della Giunta generale del 

bilancio. Non mi aspe t tavo che su questo 
modesto disegno di legge, non essendo nem-
meno presente il relatore, avesse luogo una 

così in teressante per quan to breve discus-
sione. 

Ad ogni modo non possiamo che espri-
mere semplici sent iment i personali, che 
possono e debbono essere favorevol i ai giù 
sti concetti espressi dal l 'onorevole Compans. 
Pe r il resto ci r ime t t i amo a quello, che dirà 
il Governo. Perchè, se queste proposte fos-
sero s ta te p resen ta te alla Giunta del bilan-
cio, questa avrebbe po tu to esprimere il suo 
pensiero; ma in queste condizioni non si 
possono che mani fes ta re opinioni perso-
nali. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. D o m a n d o di 
par la re . 

P R E S [ D E N T E . Ne ha facol tà . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con 

siglio, ministro delV interno. Dirò all' ono-
revole Compans che questo non è un a t t o di 
contrizione, bensì il man ten imen to di una 
promessa. Nel 1894, dissi che il provve-
d imento era • temporaneo , ed era imposto 
dallo s t a to eccezionalmente difficile del bi-
lancio. Se oggi il bilancio si t rova in con-
dizioni buone, è giusto.. . 

COMPANS. Non ho de t to a lei! 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

È lo stesso motivo. . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Torna to al Go-
verno, uno dei miei primi at t i è s ta to quello 
di abolire una misura, che ebbe ca ra t t e re 
eccezionale. (Bene !) 

COMPANS. Ma nel 1904 le condizioni 
del bilancio erano buone, e non si volle nep-
pure prendere in considerazione la mia prò* 
pos ta . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Nel 1904 io non 
ero al Governo. Faccio poi no ta re all 'ono-
revole Compans ed agli altri oratori , che in 
questo momento , ment re si approva uno 
sgravio non si può pre tendere di del iberarne 
altri . Bisogna procedere a gradi. 

Non posso dunque acce t ta re oggi le 
loro proposte . Dichiaro so l tan to che mi 
paiono, in par te , abbas tanza sosteniBili; ma 
dovranno esaminarsi in correlazione ad al t re 
simili esigenze, e nei r appor t i col p roblema 
generale della ricchezza mobile. 
• * A suo t empo ogni cosa: i n t a n t o il desi-
derio del meglio f u t u r o non impedisca il 
bene presente . 

COMPANS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E Parl i . 
COMPANS. Non ho difficoltà a prendere 

a t to delle dichiarazioni abbas t anza esplicite 



Atti Parlamentan — 7015 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 0 6 

f a t t e tes té dal l 'onorevole pres idente del Con-
siglio. 

Però, siccome la propos ta di legge di mia 
iniziat iva era già s t a t a s t ud i a t a dal mini-
s tro del tesoro del tempo, che è lo stesso 
elle abb iamo il piacere di con templare su 
quei banch i (Si ride), così credevo che es-
sendosi egli ormai persuaso della insussi-
s tenza delle cause addo t t e per spiegare al-
lora il suo rifiuto, avrebbe oggi acce t t a to 
in tegra lmente la mia propos ta la quale, ol-
t reché a giustizia, s ' inspi rava pu re a senti-
ment i di u m a n i t à ed a convenienza politica. 

So t to questo aspe t to io credo che l 'ono-
revole Luzzat t i , poiché pare siasi messo 
sulla buona s t rada (Si ride), mi vorrà con-
t en t a r e , disposto come sono, di cedergli 
l ' iniziat iva, se la sua modest ia lo consente, 
e t u t t o il meri to dell 'opera buona . 

A me bas ta essenzialmente di p rendere 
a t to , - e credo in ciò di aver consenzienti i 
miei colleghi (Segni di assenso) - della espli-
ci ta dichiarazione dell 'onorevole pres idente 
del Consiglio; - convinto che t r a non molto, 
per iniziat iva stessa del Governo, sa ranno 
p resen ta t i alla sanzione legislativa quei 
p rovved imen t i che ebbi l 'onore di segna-
lare; - essi r i spondono alle giuste domande 
di quei funz ionar i che servono con illumi-
na to zelo lo Sta to , e di quei valorosi che 
met tendo a repentagl io la loro vi ta per 
l ' un i t à e l ' ind ipendenza d ' I t a l i a , merite-
rebbero ben a ragione migliori t r a t t a m e n t i 
morali, maggiori soccorsi nella loro t a r d a e 
t r avag l i a t a e tà . (Bene !) 

| L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Poiché ho il piacere oggi di contemplare su 
quel banco lo stesso onorevole -Compans , 
in tono di opposizione p iù dolce d 'a l lora , 
gli posso assicurare che s tudierò con mol ta 
benevolenza le sue proposte . 

P R E S I D E N T E . Così è e s a u r i t a l a discus-
sione generale. 

T ra t t andos i di un disegno di legge, che 
consta di u n articolo unico, si procederà 
poi in a l t ra seduta alla votaz ione segreta 
su ta le articolo unico. 

Sall'ordiue de! giorno. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P i a n t a -
gioni lungo le s t r ade nazionali , provincial i 
e comunal i . 

Però, non essendo present i né il ministro 
né il re la tore della Commissione, la discus-
sione su questo disegno di legge è r imessa 
ad a l t ra sedu ta . 

CAVAGNARI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CAYAGNARI . Nella discussione gens-

rale. 
P R E S I D E N T E . Ma se la discussione è 

r i m a n d a t a ! 
CAYAGNARI . Allora mantengo la mia 

iscrizione per quando si d iscuterà . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delV interno. P ropongo alla 
Camera di inscrivere nel l 'ordine del giorno 
della sedu ta di domani , dopo le votazioni, 
il disegno di legge che nell 'ordine del giorno 
d'oggi po r t a il numero 32, sullo scioglimento 
dei Consigli comunal i e provinciali . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obie-
zioni, r imane così s tabi l i to . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. E dopo di que-
sto, la discussione del bilancio del l ' interno, 
del quale credo che s tassera sia d is t r ibui ta 
la relazione. 

P R E S I D E N T E . Se la discussione del di-
segno di legge sullo scioglimento dei Con-
sigli comunali e provincial i occuperà t u t t a 
la seduta di domani , domani l ' a l t ro ve r rà 
in discussione il bilancio del l ' interno. Ad 
ogni modo il bilancio del l ' interno r imane 
inscr i t to nell 'ordine del giorno perchè venga 
in discussione al più t a rd i domani l ' a l t ro . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L a Giunta delle elezioni 

ha presen ta to la relazione sulla elezione 
contes ta ta del collegio di Bi ton to . 

Sarà s t a m p a t a e d is t r ibui ta ed inscr i t t a 
nell 'ordine del giorno di s aba to 31. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretar i di dar l e t t u r a delle domande d ' in-
terrogazione pe rvenu te alla Presidenza, 

VISOCCHI, segretario, legge: 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro di [grazia e giust izra per sapere 
quali p rovved imen t i i n t e n d a prendere af-

\ 
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finché t a lune Sezioni del Tr ibunale di E o m a 
non abbiano più a lungo a funz ionare in 
locali- privi d ' a r ia e di luce e sa tur i d 'umi-
d i tà . 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l so t toscr i t to in te r roga il ministro 

guardasigilli , per conoscere se sia vera la 
sospensione della esecuzione di u n a sen-
tenza, da lungo t empo p ronunz ia t a contro 
ta l Giovannone. 

« Sant ini ». 
« I l so t toscr i t to d o m a n d a d ' in te r rogare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per conoscere se ed in quale modo in t enda 
provvedere al migl ioramento delle t r i s t i 
condizioni economiche dei port ieri giudi-
ziari. 

« Merci ». 

« I l so t toscr i t to chiede in te r rogare i mi-
nistr i del l ' interno e della pubbl ica i s t ru-
zione, per sapere quando in tendano pre-
sen ta re il disegno di legge che regoli, se-
condo i d e t t a m i medici e pedagogici, gli 
i s t i tu t i dei sordo-mut i . 

«Mas in i» . 
P R E S I D E N T E . Queste in ter rogazioni 

sa ranno inscr i t te nell 'ordine-dei giorno. 
Gli onorevoli Manna e Pompi l j hanno 

p resen ta to una propos ta di legge, che sarà 
t rasmessa agli Uffici per l ' ammiss ione alla 
l e t t u r a . 

La seduta t e rmina alle 17.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domank 
1. In te r rogaz ioni . 
2. Svolgimento di una propos ta di legge 

del d e p u t a t o Aprile per la i s t i tuz ione di un 
Acquario nell 'isola dei Ciclopi. 

3. Svolgimento di u n a propos ta di legge 
del depu t a to Ga t to rno per il concorso dello 
S t a to nella spesa per il m o n u m e n t o dei 
Mille sullo scoglio di Quar to . 

4. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Assegno di lire 200,000 per cinque anni 
a favore del Convi t to nazionale di R o m a , 
quale concorso per la costruzione della nuo-
va sede de l l ' I s t i tu to . (247). 

- Modificazioni al Titolo I Y « Opere pub-
bliche » della l e g g e r i marzo 1904, n . 140, 

p o r t a n t e p rovved iment i a f avore della pro-
vincia di Basi l icata. (267). 

Disposizioni speciali pei la ch i ama ta della 
l eva di mare della classe 1886. (371). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to in alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906. 
(354). 

Abolizione della r i t e n u t a s t raord inar ia 
sulle pr ime nomine e sulle promozioni degli 
impiegat i civili e mili tari . (362). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Scioglimento dei Consigli comunali e 

provincial i . (357). 
6. P ian tagioni lungo le s t rade nazionali 

provincial i e comunal i . (171) 
7. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero del l ' in terno per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907. (284) 

8. Modificazioni alla legge 19 giugno 
1902, n. 242, sul lavoro delle donne e dei 
fanciull i . (227) 

9. Proroga del t e rmine prescr i t to dal-
l 'ar t icolo 5 della legge 2 luglio 1905 re la t iva 
ai p rovved iment i per la Somalia i t a l iana 
meridionale (Benadir) . (347) 

10. I s t i tuz ioni di sezioni di p r e t u r a e 
modificazioni delle > circoscrizioni m a n d a -
mental i . (84) 

11. Sull 'esercizio della professione d ' in-
gegnere, di a rch i te t to e di per i to agr imen-
sore. (71) 

12. Sull 'esercizio della professione di ra -gioniere. (99) 
13. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-

guire la sentenza p ronunz ia t a dal t r ibuna le 
di R o m a il 10 febbra io 1904 contro il de-
p u t a t o Ferr i Enr ico per d i f famazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a . (90) 

14. Agevolezze a l l ' indus t r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle l ignit i e delle 
torbe. (238) 

15. Confer imento per ti toli del d iploma 
di d i re t tore d ida t t ico nelle scuole elemen-
tari . (249) 

16. Approvazione della convenzione per 
disposizioni re la t ive alle s t r ade f e r r a t e eser-
c i ta te dalla Società delle s t rade f e r r a t e Me-
ridionali . (225-1?) ( Urgenza). 

17. Sui professori s t raord inar i delle Re-
gie Universi tà e al tr i I s t i t u t i superior i uni-
versi tari nominat i an te r io rmen te alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

18. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il depu ta to Todeschini pel rea to 
di cui all 'art icolo 1° della legge di pubb l ica 
sicurezza. (306) 



Atti Parlamentari - 7017 Cambra dei Deputat* 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903, con-
tro il deputa to Todeschini per diffamazione 
a mezzo della s tampa . (260) 

20. Modificazione dell 'articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3a), 
per la tutela dell'igiene e della sani tà pub-
blica. (246) 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s t ampa . (257) 

22. Impian to di fili aerei di t raspor to . 
(197) 

23. Autorizzazione al pagamento delle 
somme liquidate a favore delle Società fer-
roviarie Adriat ica, Mediterranea e Sicula. 
(252) {Urgenza). 
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24. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

25. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputat i , per l 'esercizio finanziario 
1905-906. (303) 

26. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Bosazza. (110) 

27. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputa to Merci per lesioni 
personali. (258) 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Heoisioae e di Stenografia 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputati . 
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